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Deliberazione di Consiglio Comunale

Argomento iscritto al n. 6 dell'ordine del giorno della seduta del 27 I 10 I 2017

Oggetto:
Slatuto AIIET s.p.a.- Approvazione modifiche con separazione funzionale.

N. 63 del Reg.

Data: 27 I 10 12017

L'anno , il giomo 27 del mes€ di , alle ore 10,05

nella aala delle adunanze Consiliari, pr€vio e€aurimento delle formalità

Consiglio Comunale, si è dunito il CONSIGLIO COMUNALE in via

di ,..,.......,..,.nilI1í,..,............. convocazionc, sotto la Presidenza delSig.

con l'assislsnza del Segretario Genefalè DotL

l) Bottaro Amedeo x

2) Florio Antonio x

3) Papagni Antonella x
4l Laurora Carlo x

5l lomaslcchio Emanuele x

6) Ferranté Fabrizio x

7) laurora Tommaso x
8l Avantarlo Calo x
9) Comio Patrizia x
l0) Marinaro Giacomo x

I I I De Laurentis Domenico x

l2l Ventura Nicola x
l3l Nenna ftlarina x
14) Amoruso Leo x

15) Bare€i Anna Maria x

16) Oi Tondo Diego x

l7l Zitoli Francesca x

18) lolomeo Tiziana x

l9l Lovecchio Piotro x
20) Loconte Giovanni x

2l) Capone Luciana x

221 Laurora Francesco x

23) Briguglio Domenico x

24) Citillo Luigi x
25) Lops Michele x

261 Di Lemia Luisa x
27) Merra Rsffaella x

28) Lapi Nicola x

29) Corrado Giuseppe x

30) De loma Pasquale x

3l) Lima Raimondo x
32) Procacci Cataldo x

33) Cinquepalmi Maria Grazia x

prescrltte dal

ordinaria

vigentè Regolamento del

in adunanza pubblica

Avv, Fabrizio Ferr€nte

Carlo Casalino

All'inizio dell'argomento in oggefo alle ore --2!_J3__ riaultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali come

appr€sso indicati :

Città di Trani

Totale pr€sènti n. 22 Totale assenti n. 11



Relaziona I'Assessore proponente dott. Lignola.

(Si dà atto che il dott. Pedone lascia I'aula perché deve andare via).

Inten'engono i Consiglieri Lim4 De Laurentis e Barresi come da resoconto di seduta che si ailega.

L'Assessore Lignola replica per I'Amministrazione.

Inten'iene il Consigliere Laurora Francesco.

A questo punto il Presidente non essendoci altri inten enti pone in votazione, per appello

nominale, la proposta di deliberazione agli atti:

La votazione riporta il seguente risultato:

La proposta di deliberazione viene dichiarata approvata.

Il Presidente, quindi, pone in votazione per alzata di mano la immediata eseguibilita del

prowedimento innanzi approvato, oyveîo:

Presenti:

Assenti:

Voti Favorevoli:

Astenuti:

Presenti:

Assenti:

Voti Favorevoli:

Ast€nuti:

La proposta

Pertanto,

n,22

n.ll (Bottaro - Florio - Papagni - Tomasicchio - Tolomeo - Laurora
F.sco- Ciriilo -Di Lernia - Mena Lapi - Conado)

n.20 (Laurora C. -Ferrante - Laurora T. - Avantario - Cormio -
Marinaro - De Laurentis - Ventura - Nenna- Amoruso -Barresi - Di
Tondo - Zitoli - Lovecchio - Loconte - Capone - Briguglio - Lops -
Procacci - Cinquepalmi)

n.2 (De Toma - Lima)

n22

n.11 (Bottaro - Florio - Papagni - Tomasicchio - Tolomeo - Laurora
F.sco - Cirillo - Di Lernia - Mena Lapi - Conado)

n.20 (Laurora C. -Ferrante - Laurora T- - Avantario - Cormio -
Marinaro - De Laurentis - Ventura - Nenna- Amoruso -Banesi - Di
Tondo - Zitoli - Lovecchio - Loconte - Capone - Briguglio - Lops -
Procacci - Cinquepalmi)

n,2 (De Toma - Lima)

viene approvata.



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

-ll Comune dr Trani è socio unico dell'AMET S.p.A., avente sede legale in Trani alla piazza Plebiscito, n.

20, C.F.04938250729,P.lVA04938250729 e capitale sociale interamente versato di €11.513.410

-che detta società presta in house i seguenti servizi (rif. D.C.C. n.94/ZOLA):

a. energia elettrica: la società è titolare della concessione per la distribuzione di energia elettrica nel
territorio del comune di Trani di cui gestisce anche gli impianti di illuminazione pubblica. Nello
specifico sono affidati ad AMET S.p,A. l'esecuzione e la gestione dei servizi di illuminazione pubblica e

monumentale; impiantistica semaforica, ivi compresa la manutenzione dell'impianto di
videosorveglianza;

b. trasporto pubblico localer esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale automobilistico in
relazione alla rete del Comune di Trani

C. DARSENA: gestione integrata dei posti barca e del servizio per consentire I'approdo, I'ormeggio e il
disormeggio delle imbarcazioni da diporto, in sosta e in transito, l'uso dei pontili, delle banchine, delle
piattaforme e dei servizi da parte degli utenti diportistÍ e mantenimento delle necessarie attrezzature
mobili esistenti; assistenza alle operazioni di ormeggio e di disormeggio delle imbarcazioni da diporto;
controllo degli accessi degli utenti diportisti; uso degli ancoraggi, nonché degli impianti di erogazione
di energia elettrica e acqua; servizio di controllo e custodia delle imbarcazroni e degli impiantr, sia

mediante propri dipendente che awalendosi di istituti di vigilanza.

d. gestione parcheggi ed aree di sosta

RILEVATO, pertanto, che, l'ente ha espresso la volontà del mantenimento della partecipazione nella
società de ouo,

VALUTATO, pertanto,a motivare ulteriormente la volontà di mantenimento della partecipazione, che
detta società è da ritenersi strettamente necessaria al raggiungimento delle finalità istituzionali
dell'ente,per le motivazioni di cui al punto precedentei

VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e segnatamente l'art. 5, ove sono indicau le condizioni giuridiche
minime per la qualificazione dell'istituto dell'inhouseproviding:
aJ I'amministrazione aggiudicatríce o l'ente aggiudicatore esercita sulla persona giuidica di cui trattasi

un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi esercitando un'influenza determinante sia sugli
obiettivi strategici che sulle decisiont signirtcadve della società conîollata;
b) oltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata e' effettuata nello svolgimento

dei compíti od esso afidoti dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone
giuridiche controllate doll'amminisîazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore di cui Úottasi;
c) nella persona giundica controllato non vi e' alcuna portecipazione diretta di capitali privati, ad

eccezíone di forme di partecipozione di capitalí privati previste dalla legislazione nazionale, in
conformitù dei trattati, che non esercitano un'influenza deternîinante sulla persona giuridica
controllatu.

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. I75, Testo unico in materia di società o partecipozione
pubblica,e successive modificazioni recante una disciplina unica e coordínata del settore, ove è

disposto I'obbligo di adeguamento degli statuti delle società a controllo pubbìico già costiluite
all'entrata in vigore dello stesso e sono disciplinati ed innovati iseguenti elementi minimi:

- introduzione dell'oggetto sociale esclusivo, secondo i principi di cui all'art.4, c.4;



- divieto di costrtuzione di nuove società e di acquisizione di nuove partecipazioni per le società
strumentali- art. 4, c. 5:

- principi in ordine all'organizzazione ed alla gestione societaria, quali la predisposizione di
specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale, nonché l'integrazione di
ulteriori strumenti di governo societario, valutando I'inserimento di quelli indicati all'art. 6, c, 3

fes, regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme in
materia di concorrenza e di tutela della proprietà industriaìe ed intelìethrale; ufficio di
controllo interno; adozione di codici di condotta; programmi di responsabilità sociale di
impresa]- art. 6;

- principi in materia di definizione degli organi amministrativi e di controlìo e dei relativi poteri,
di definizione dei limiti di compensi, premi, indennità, gettoni di presenza, divieto di
istituzione di organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società- art. 11;

- divieto per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti di rivestire l'incarico di
amministratore delle società a controllo pubblico -art. 11, c. B;

- I'attribuzione da parte del consiglio di amministrazione di deleghe di gestione a un solo
amministrator€, salva l'attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente autorizzata
dall'assemblea; art. 11, c.9letl a

- I'esclusione della carica di vicepresidente o la previsione chela carica stessa sia attribuita
esclusÍvamente quale modalità di individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza
o impedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi; art. 11, c. 9letL b

- il divÍeto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo
svolgimento dell'attività, e il divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato, ai
componenti degli organi sociali; art. 11, c.9lett. c

- il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società.
art. 11, c. 9 lett. d

- obblighi informatrvi alla struttura di cui all'art. 15 e strumenti volti ad assicurare la
trasparenza dell'attività della società pubblica;

ATTESO CHE segnatamente per le società in house, iI testo unico delle società a partecipazione
pubblica pone I'inserimento obbligatorio delle seguenti clausole statutarie (art. 16):

1, in relazione alla composizione del capitale sociale: clausola statutaria concernente il divieto di
partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e che awenga in
forme che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante
sulla società controÌlata.

2. definizione dell'assetto organizzativo del controllo analogo con attribuzione di facoltà di inserire
clausole statutarie in deroga delle disposizioni dell'articolo 2380-bis [amministrazione della socíetàJ e

dell'articolo 2409-novies (consiglio di Gestione) del codice civile;

3. a comprova del requisito dell'athvità prevalente: previsione statutaria del limite minimo di
fatturato (oltre l'ottanta per cento) da maturarsi nello svolgimento dei compiti affidati alla società
stessa dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci, contestualmente disponendo che la produzione
ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato,che può essere rivolta anche a finalità diverse, sia
consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi
di efficienza sul complesso dell'attività principale delìa società.

RILEVATO CHE con delibera di Consiglio Comunale n, 41 del 29.A5.2077, dichiarata immediatamente
eseguibile, èstato adottato ll Regolamento sulle modalità di esercizío del Controllo Anologo sulle società
DorteciDate ín house del Comune di Trani:



RITENUTO, pertanto, necessario modificare lo statuto AMET S,p.A., aggiornandolo sulla base delle
norme piÌr recenti adottate in materia di società a partecipazione pubblica e di organismi in house,
nonché alle disposizioni del Regolamento sul controllo analogo del comune di Trani, come indicato in
narranva;

LETTO lo schema di Statuto, coordinato con le proposte di modifica, allegato alla presente a costituirne
parte integrante e sostanziale,

RITENUTO detto schema conforme agli indirizzi indicati in narrativa e peftanto, ritenuto di doverìo
approvare

DAT0 ATTO che

-lo Statuto, redatto per atto pubblico e allegato all'atto costitutivo, è I'atto recante le norme
relative al funzionamento della società ex art. 2328 c.c,

- il codice civile attribuisce all'assemblea straordinana la comnetenza di deliberare le
modifiche statutarie- art. 2365 c.c.

- ai sensi delì'art.9 TU società partecipate per le partecipazioni di enti locali, i diritti del socio
sono esercitati dal Sindaco

-il notaio che ha verbalizzato la deliberazione di modifica dello Statuto ne richiede I'iscrizione
nel regislro delle imprese - arr.2436 c.c.

PRESO ATTO CHE I'art.26 d,lgs. 19.08.2016, n. 175 sottopone le società partecipate a controllo
pubblico all'obbligo di adeguare i propri statuti alle disposizioni d el d,ecreto de quo;

RITENUTO necessario, pertanto, in esecuzione della citata normativa, autorizzare il Sindaco in qualità
di rappresentante del Comune di Trani nella compagine sociale dell'AMET S.p.A., a:

1. richiedere la convocazione delì'assemblea straordinaria AMET S.p.A., ai sensi dell'art. 14
vigente Statuto, per l'approvazione delle modifiche allo STATUT0 di cui alla presente;

2. manifestare la volontà di modificare lo statuto conformemente al testo approvato in allegato
alla presente deliberazione, nel corso dell'assemblea straordinaria che sarà all'uopo convocata
dagli organi societari competenti;

ATTESO, altresì, che la proposta di modifica de quo reca attribuzione di poteri e di indirizzi in ordine
I'adeguamento alle norme in materia di separazione funzionale, in ottemperanza alle prescrizioni in
materia di unbundling funzionale per i settori dell'energia elettrica e del gas di cui alla Deliberazione
22 glugno 2OlS n, 296/2015/R/COM e relativo allegato A emanata dalla Autorità per I'energia
elettrica, il gas e il sistema idrico, con cui sono state recepite ìe indicazioni fornite, dapprima, dalla
normativa comunitaria con le direttive Z0O9/72/CE e 2OO9/73/CE e, successivamente, da quella
nazionale con il D, Lgs. n.93/11.

DATO ATTO aìtresì, che le predette modifiche statutarie, sotto il profilo dell'oggetto sociale, non
comportano un cambiamento significativo dell'attivita della società e pertanto non sono sottoposte
all'applicazione dell'art. 7, c. 7 lett, aJ d.lgs. 19 agosto 2076,n.175;

VISTO ì'art.42 TUEL che attribuisce al Consigìio comunale la competenza all'approvazione degli
statuti, nonché degli indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche;

VISTO I'art.239 TUEL che attribuisce all'organo di revisione la competenza di rendere pareri in
materia di modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad organismi
eSternt:



ATTESO che il presente prowedimento non comporta riflessi diretti/indiretti sulla situazione
economico finanziaria o sul patrimonio dell'ente ex art.49 TUEL;

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49 del TUEL dal Dirigente Area Economico
Finanziario e il parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori ai sensi dell'art.239 comma 1 lett. b)
del decr. LegSsl- n.267 /2000

STANTE I'urgenza di prowedere alla luce del termine di cui all'art. 26 d,lgs. 19.08.2076, n. L7S:

RAWISATI, pertanto, gli estremi per ricorrere alla dichiarazione di immediata eseguibilità di cui
all'art. 134, c. 4 TUEL della presente deliberazione.

VISTI;
- Il d.lgs. 18 agosto 2000, n,267 e segnatamente l'art 42, c.2 lett, a), e) e g)
- lo Statuto del Comune di Trani

Con I'esito delle votazioni come in premessa riportate

DELIBERA

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente prowedimento;
2, Di approvare le modifiche allo Statuto dell'AMET S.p.A. e, conseguentemente, il testo di Statuto

coordinato con le stesse, composto da n.39 articoli allegato alla presente a costituirne parte
integrante e sostanziale;

2.1 Di dare indinzzo ed autorizzare il SINDACO, in qualità di rappresentante dell'Ente socio unico
AMET S.p.A., ad esternare Ia voìontà di addivenire alle suindicate modifiche statutarie,
deliberandone il formale recepimento in assemblea straordinaria che sarà all'uopo convocata da
AMET S.p.A.;

3, Di autorizzare il Sindaco a chiedere la convocazione dell'assemblea straordinaria AMET S.p.A., per
la deliberazione consequenziali

4. Di trasmettere il presente prowedimento ad AMET S.p.A., e al Dirigente Area LAVORI PUBBLICI,
per gli adempimenti consequenziali;

5. Di dare atto che la deliberazione assembleare di modifica dello statuto dovrà essere depositata nel
Registro delle imprese

6. di dare atto che il presente prowedimento sarà pubblicato sull'albo pretorio on line e sul sito
istituzionale dell'ente, sotto il link Amministrazione trasparente/enti controllati;

7. Di dichiarare, con separata votazione, il presente prowedimento immediatamente eseguibile ai
sensi dell'art, 134, 4 comma d.lgs. 267 del 18.08.2000



STAîUTO AÈÍET S.p.A.

TITOLO I - _DENOMTNAZIONÉ, OGGETTO. DURJATA E SEDE

ART. ].- DENOMTNAZ IONE

l . e cos;Lf:lr:à ,L:a s:cietà per az -o:.i à . :)tale adp;Lale p':bblJ co,

poss3d'j:o da Erìtr pubblici iocal: nella Cefinizic:e deLL'art. 2, cc.l del

TUFI , denc-nir.éLa *.q-l':5 t S.;.4,.". -a soc;er,à e crgan.'zzaia e 3rîf5 'n
coc:orn:'.à ;. :1úd.l ic :n h3Jse p:cvidinE, d- :u- a - - ' o r d i n:n.c r. t c

comur.irar.io ed i:aìianc v-gente ed assJgget:ata al "cont:cllo a:ralogo" da

n: -1 è di c-,-,rn.l- ol:ènl n rrevls:c dal_'crdi ni:lec-tc cornur i Laric e

naz:cnaIe e ;Ìel,e fcrme = modalrtà stabrlite daL presente Sta:uto ed l:ì
ccnforni--à al ?.egoÌanerto suife nodal.:tà di eserc:zio dei Controllc enaLcgo

suÌle socre-à parlecipa:e in house del Conune di Trani.

/. la Srcj€Là ree tzza Ia pà:le .:iú -rnporl-ante ce-la p:cpri: ar---vicj r-e:

ccnfrontì c..rver3 :er conto del Socio pubblicc affidante, nef sensc 3he

.ì--- ^+ri..:r+ n -a rere -1aroina.e ou--.r-orl ceve!qrr- 31-l : 'LL.l y. .d .J3r'e ave:e sc-c '-::: cal

ess3:e reaLrzzata a :avore di soqqetti diversi dall'ente corrt:oÌian:3 in
î :.^-^-r- i-ris.-:. p flrra l't.ativamenLe i:rifeva:r -e su-ìe

sLra:eg.e az:er-,lal i e. in cqr-i caso, :ìcn al d. fucri della ::mpelenza

teì:ri:or:aìe dei sccic c,ubblico che detiene il conr,rollc societarìo. De.ta

enn..Ji :j nno rJj rarri ra,ità è da r:i:enersi scddisfat:a Jualc.a ol',re
I'ottanta per cenrc del farturato deila Socie'-à sia ef:ertuarc r.ello
svolgimen:o dei ccrnpitr- ad essa af f idati Cai socio -:lt::: - '.'-': e La produz ione

-l --eric-e rispe--r: a- I inire Ci J àtLu.raLo perme*ta di cor,seguire e.crrcmic

scela o al..r. :Jci-peri di eÍ[lcienza sul comp-essc de]I'a :ività
prircicale della Soci€tà.

ART.2-SCOPOEOGGETTO

1. La società. ::lrrio ind:r izzo espresso dàt socio ir. asseml'I34, Iìe-

ricnc'rn rloi nr=rlnnnsl-i ai.iri.liri ,'1,.' rn n - r^ l l î . n.r l nd^ Fd :n ..nfoTfr--tdI oPs-L" uc! -v:!Jul,_JUJLT Yrur

: .fl:nf. ii <:ì.qr., rlal rl l.s 1q Ànn<i. ?î,1í, rL. 1?5. art. 1, c. 4, poL:àq vuc,rLv g, JIrvuLv

a " sensi dvr--a Ii-gq: reatizzare e ges--ire .e seguenti a--t:vità:

nrr-ir zi^ne ^-.! t;^È- trasoorto, d-striouzLcneI,!ruuàrv:,c'

ver.di ca i'energià Éle:-:i 3a;

cj p:oi-zi:ne, a:c-ulsto, Lràsformazic:€/ tràsporLc, d:sLrii:'tzion--

'iendi;; ci qas e Ci calcre per uso dcmestis3 ee .ndustriale;



c) acquisto e gesaione ed ese.rclzio
cavo o via etere. ed iL vetloriamento

re:i pe: le teiecomunicazioni, :n

sF.rnF I i f Fl emat i r:i pd audio-r,rideo;

di
.li

.l\ ao<tinno è.ì

alternativa;
occrai cin n' i mni:n- i ruvcrrs r o arv'rs d'enerqia

e) il crasporlo e la rìobil ità p)bblica e p.rivata dÍ persone e cose in cgni

forma e con ogni mezzo in rerritorio, urbano, suburbano. ext.raurbar.o e

tutte le attività connesse all,a mobiLità individuale e collettiva,'

:\ ^asj- i.\îé pd cccr/-ìzin rl'inFr:etrrìf1-rìre nar 'r f raer'^-f .ì '

fi) .rcs-ì.lnp p.l rsFr.izi. ó rri.r'i l:n7: .li n:r^honni ^|l1-.ci'i p.l À'rt.lctaziOnir!, r lqrr4s sr Pq!vrrv99r,

sia in strutt'rra sia su stradar compresa la rimozione e bLoccaggio

autoveicoli;

h) realizzazione,.ges--ion€ ed ese.rcizio d'aLtività di rimessaggio portuali
e di trasporto maritt irro;

:) servizi coorciina*-i aff'assistenza. aLla mobilitè individua-e e

co.l.lettiva. alLa gestione del,l,'informazione deglj- auiomobilísLl, dei

cllenÈi del t-rasporto e di tutti gli altri utenti della strada;

.i I ccsr'inne ed eqo-cizi^ ^timhirnrì 
oan:+ari r-i di so.rn:lo1- ì^F 'trmif-OSa;

k) gesLione ed esercizio d'impianti tecnologi ci íinal izzaci e-fa
.reqo lamenta zione d.ef traffico veicolare;

l) proqettazione e gestione di piani di viabÍlità;

m) gesr--ione ed esercizio d'impianti di pubblica illuminazione;

n) attività connesse/ accessorie ed afflni alI€ att.ività di cui aLle
Drec€denti Lettere;

o) gestione, manutenzj.one ed esercizj-o d'acquedotto e fognatura;

nì I a <'î.'i è+À ev^1.lo le aCti Vità di consrrl énzà é .lFl r'ì snèfl-o defìaÈ2t

normativa vigente.

La Società provvede all'esercizlo di tutte fe attività sopra descritte
via diretta.

2.

in



3. NelI'amrr:o Cei sery.rzi ,îestir-i 1a ccmpe'-enza cella Società cincrenie
la i.r.: ^i . n^î- rà.ione e a3i:f uz-Lone erl i irniarr l ^.r-audo :i

esercrzio degil st-essi in amoi:o terrrtor:ia13 nazionale ed internazionafe.

4. O-:re ai serv-zi d: cui sL,pr a ld sacieLè pc r- assulrere Id qes:i:ne,
d:r3t.:a o per il tramrte dr so:retà cor:rclla'-€, previe le cnportune
verificha ci fe:trbllità e ri corrven;enza ecorop.ica, Ci a:t:vi--à
s:r'irn::,è . i 3 d- -=LFpc c-o a c,,reI.I- inii:ca-e rrel preceCer.Le cap3versc,
purché :ìon p.reva-enti seccndo 1a cisciplrna ccn:rnltaiia e naziÒna.le.

5. Tn c'-:enpe:ar,za aI le _c:escrizL:ri :r. niter;a di unb jrd-ing f -r-z:or-a-c
per i settor: derL'3:erg.a ele'-L::c.a e oer ca-. d: cu: aìla !eliberaz -c:e
22 Eitgno 2015 n. 296i20!a/R/CCt"f e relar,ivc allegato A emónata dalla
A'J;JriLà pcr l'energia elettrica, il gas e iI s:s:ena idr'co, con c-.ti scnc
L-r-ó 1.=1-',:- 6 lo jn^ir-rz.i .^ri f ^.r-,:r- rJ=nnrifr: a.al lÀ nCrr.a:lva

conun:r-a::a con le d're:-:ve 2:ú9./ .1 : /iE e 2l09,lill3E e, successi v3menLe,

rì,e nrral'a -22 innrl- rnn il ^r rds t 11/' I i q..i i-À <i nrînlìnc lr cr^.ìnc

di ;) favo:lre lo s\'- l--.pc dellà co:ì:crr?:ì21 r-ei set--c:: d:l l'er,ergi:
:let:ricà e ce: g.ìs na:ì-rale,' d: bl ga:ant.ire la neuL:at jtà de- Ia ges--ilre
delle inf :astruttllr:e esser.zralr pe: lo sviÌuppc d.i un libero mercat-o

enerEet:co; dr c) rnpedi:e discrinlnazioni nell'accesso e nell/uso Celfe
ir'fornaz-cri conne r ci. alm€ rr-e sensrbill; oi d) .rnpedire t.ras f erin.e:ìti
incrociari dr risorse --ra i secneirtl delLe iiìie:e.

6 T.À cr.i-r; no- r | ..nspclirFn'rr cleo' i sr-nr: <or-i,'r li c nrrrrLp Ciò îOr-

> -atì *-o<r'nnn<ri r'ì rrr,.lic: rlo-I I i n hr-,. eo nrntr'r'li nr nrlf rÀ ir-. L-ul,puJ .r 9 !-L-urL- "JuJ- r- uv -u-rr9t

èJ acrn:r-ere J,:la --":as j operazior-: :- :elaz jcne alL€ àtti!-iF-à ccmprese

nell'oqEe:rc sociele, tra cL:r cpe:azj oni- in:rcb:liar-, jnc:stria-i,
nnmmarri: i fir:rzì aria a nahil:rrr innl rs-- l: nrcq'atitl'c. à, a:tr;nzio

ó c\/.t r'-:'si:si .nòrFzlnnc o a--t:V_Là f ilenu-_a ;;:le di

--;-i .r:riel' r-rtr.hé l5 nrè.1èrfc 166:-2-r6pi r.î c'-l-1-y.ì.r'-,n^ l^ I:SO:Se

necessarie aL. 'effiaace ed efticiente espl3Lane:-Lo dei se:viz: pubblic.i
affrdati oirettanente alla Socrer-à e non s.lano 1n contrasto con i fini
sc cieta r i-

bi assinìere, di:eLtamente c indireLtan:e:ìì e, partecipazicnì in aLtri entj,
súc:e-uà, ccr-sc.rzi o altre forme assoc:atlve prevlste dalla l=gge ovl'ero

c3st:turre súcietà dalla st€ssa cc:rr-rof Ia--e aventi oqqej:to con:lesso aI
nrnnrir rrrrnhÉ <::r. /ie^-i-t=i i i nÀràmél ri.-. ri cu.l utfl"tt. 4 del f'.Lgs.



n. l?5 del 2016 e cre avvenga in corfornita agl: one:j di moL:vaz:or-e di
cur all'arl.5 dei D.lqs. n. 175 ciel 2C16.

?. TuLLe taì_ attiv--tà devonc esse:e s',/c-t? r.eÍ I jmj Li e nel rispe'-:c delle
norme che ne discipiinano ì'eserciz:c.

8.

4.1

;..î e.ì-i orÀ aqsicrrr: aaLi utenti e ai cittaciini Le :nformazioni inerent-i
c-r-'i -i ^a<i-iii

9. La soc:età avrà I'cbbligo Ci eser:iLare la pro;:ria aLtiv-Ltà secondo

indicazioní dell'ente pubblico soc:c e sulla scorta celle conv€nzioni

affidamento che cuestrultimo inteiìderà affidare.

10. olrre Ì/ottanta peÌ: cento def fatr-,urato del-Ia società deve essere

effettuato nello svolqimento der compi"-i ad essa affidati dali'ente
-,,Ì-!. i -- ^ ,r--_ : ^-*r nr.l-h_ ir-i <.r^ T,À nr.,ar, zinno rrlrprin-e risnettO alu uo9!! crrL ! tJLvs_ru

suddettc linlte di fattural-o è corsent:ta sofo a condizione che la stessa

pe.rnetta di co:seguire econon: e ii sca-[a o a1:ri recuperi d: e:írcie]za
s .nm.l,.cqn,lorl.a-+rÌrjrj r*irrin:1,- .lè'> socjetà.

i1. i,a società potrà svofgere altre cperazionj' imrnobiliari e n-cbiliari
^ r^^--^ -ì_^ c\r.rì^ì,np-,^ noì'rnnno-t.^ err-i:lo nr-r-hé :ic :totìÈ :cadLE ue-- Jy9ELL! Pur v"u \

,î11é"' il rar.,îrt. di .léiÉîÀ"inno 'rîernrrrenica co:Ì iL Cotn:1r.3 cii Trari.

ARTTCOLO 2 BTS} AFFIDAMENTO DEI SERVIZI TN HOUSE

1. I se:vizi sa.rar.no gesL:Li neI r-scettc ciel le r:orme di legge i: viqore

e regolati secondo le convenzio:i di affidame:rto dei serviz: versc I'En*Le

f-nmr.n:'o. rcl rìqnèlt. dor rrin-ir' -Jì c^nn^*il-ì-; '='f 'r-i ep-73 edJ I JP! L LV

affiiabilità.

J fr' 
^t ràt-Í\ò.:j-t?e ei hri n^j h i rò-èrÀ1 i che consenEoro I'affidamerto

Ciret.to d1 servizi "in house p:cv:Ci:rq" viene scabiliLc quantc segue:

a. l,' obbligo per .La soci€rà d.l trasmissione all' Ente comunale dei

documer-ti di progranmazior-e e del piano industriale. reCatti leI rispe:to
CegIi indirizzi prcgrammatici approvati dal ConsigÌio comunale per -a
successiva approva zione ;

b. Io sche;na tipo dei contratti di servizio è approva:o\nodificato daÌ

di

Consiglio comunale;



.. l- pctere de;I'Ente pubb:ico cii veríficare Io
-lé^li nhior-irri :-^^^--+ìru9 L- qr,f <(]rrdL ùULLU

stato di a:tuaz icne
il proii-o de.lla

elficacla/eÍf:.cienza ed economici:à spet:a al Cansj.qlio cor:.una le;

d. l,/ obbligo per Ia società di esercitare la propria attività
escfusivamenl'e nei ccnfronti dell'Enre socío o conunque nei Limiti Cel

vclune di affari consen:ito daÌl-a normativa nazionale e cc:nitn:ta::-a che

ronr'l r r'l i if f i-i.m.nli in hnrrra nrnr.irlinn'

e. Obbl-go per -a socieF,à dj orLemperare alle norme del Reqolane:rlo

sul Le modal::à d: eserciz--o cie- Cont-'cl Io ar.alogo sulle sacjerà partecÍpate
1n house del Comune di lrani. in confornità cielle norme def coiice civile
e deifa ncrma!iva di riferimento.

ÀRT. 3 - DTJR,ATA

1, La durata della Società è fissata al 31 dicenbre 2055, sarvo proroga

stabilit.a con deliberazione de.ll'assemblea straordinaria dei soci o

scioc-Iimento anticiDato.

ART. 4 - SEDE SOCIALE E DOMICTLIO DET SOCT

l. la società i-a sede legale in lrani iBT); -'organo arÌìmir. i s L rà t i vo puo
:<fi-i)ira nn,-li Fiar -c n <nnnrinoro in rr.lìà o :ll' 1':-:-r:u r JvPr !r.rtcr

succursali. aqenzie o unj.t.à Ìocalr conunque Cenoninate.

2. La decisione Ci is:ituire, modif:càre o sopprimere sedi seccnda rie
comDete all'assenbl"ea straordinaria dei soci.

l. It Ccr'.rcilrc ciei soci, per EuEti i rapporti con Ia socieEà, s'::ìLenCe

a tutti qli effetti quello risu.ltante dai iibro soci; è onere deì socio
comunica.re il canbiamento del D.ropr.io domicii.io.

TITOLO II - -{APTTALE. AZIONI , STRT'MENTI FTNA{ZIARI / FINANZIA{ENTI DEI

socr

ART. 5 - CAPTÍATE SOCTALE

1. Ii capitale sociale è di euro l-1.513. 410,00

(undicin-lionici-nquecentotredicimilaquattrocentodieci virgoLa zero zero).

2, Il capit-ale sociale è diviso in numero 1.151,341 azioni noninative del
va-Iore nomirale di euro dieci e centesimi zero (euro f0,00).



3- I ccnferimenr,i, :ìeI ri-spettc cielf e nolme dl legge. possono essere

cosci:uiti anche da beni diversi dal cenaro ai sensi d31l'a:t' 2342 c't'

4. La misura ccnplessiva del capit.aÌe sociale detenuto daf Cc:x-r:ìe 3i Tran.l

non poi_rà mai essere inferiore ai 513. con Ia pa:tecipaziorLe degli en:i

.Ìocali di cui all. arr. 1 co. I del- p.resenl-,e statuto. Non è am,'r,essa .1a

parLecipazio:re cj capital i privaLl ad eccez:o:e di quel-a prescr i-fa da

aorme di legge e che avvenga -ln fo:me che non compcr:ino controllo 3 pclere

di veto, né l'esercizio di un'inf.luenza det€rminante suila società

controilata.

ARTICOLO 6} STRTIMEMTI FINANZIARI DIVERSI DALI,E AZIONI

I. -'assemblea straorciir-ar:a dei soci puÒ deljberare. a fronte di apporti'

di soci o ii +-erzi, diversi dai conferlme:r--i :rel ca.DitaLe so3:af e.

i'erlssione di strurr,enti finanzj-arí ai se:rsi dell'ar--icclo 2346, ccnma 6,

del- ccdice civile. che consistono in certificati di partecipaz:ore, cÌo--a-'i

der sequ€nLi diritt.r:

- iÌ dirltto di concorrere al riparto esclusivo di una quor-a pari aì 20

oer cento del dividendo compÌessivo.

2. I certificati ciì- partecipaz;one di cuí al precedente cor.ma soI.Io

liberanente trasferibill.

3. In caso di inaden-prmento del socio o cìel- rerzo aII'ef fett-razio:re d=lla
prest6zione pror.essa. .l'crqano arìn..:nistLat:vc puÒ l- js:a---a:e 9li sL:umenl-

Fi n,erzi:ri dai nosqessnri 5 .r nrF7z. n-rfisSatO,L uq! Pvqvevu

ARTICOLO ?) FORMAZIONE E VARIAZIONT DEL CAPTTAT,E SOCIALE

1. Sia in sede di costituzione deila società sia in sede di decisione cÌl

,4al -rnit:lÉ c.ì.i:lo nìlò csscrc .le-ooer,î :- .f isnrern rtcll,afCiCOLOu!! euPlLele Puv !rJv!!

2342, corurta 1. del codice civile suì]a necessità di esegui:e I conferimenti

i:r danaro.

2. Nel casc '.n cui si proceda aIIa riduziore de. caplLale sociale con

ann)l.lamento deIIe azioni, ai sensi dell'arf,icolo 2343, conìma 4. del codice

civi-e. può essere stabilita una diversa rlpart j.z:or-e delle az:oni, :reI

rispetto di quanio sr-abilito all'art. 5 comma 4 Cel D:esente S-.atuto-

.ART. 8 - FINANZIAMENTI DEI SOCI ALI.A SOCIETA'



.. - socj pc. rcn:.u f ::ar,zra:e .a :o :j:Lr jenza cc-e c:5 aomF: r-i -Jr.e-lto d

caniLal: scciaf=, nel rrsp€tra d€i Ìimit: e celte corCizicni pler.-ist-e dalLa
noímativa ',,iqe.re ln maLcrla e dall'art- 14 d-lgs. 19 agcs:o 2016, n- li5.

2. I f iranziaîeÌìr: con dirrtto a rest:Luzio:re ieI-a s oÌtìtna -.rersa--a pcssonc

essere eff3ttuati a favcre ee.I-a soai3Là escfusivamenLe dat scci, anc::e
n.^ ir r.-.^^.-, i,-no ,l c r.<-er ir;a I ^t. .ìi nr-tè.inrz:c,ro :t ^,^i ^t-

sociaLe, che :isuILai]o iscrrt;i :leL Lib.o soci da al-r.reno 3 ítre) mesi e

i-hè d+-énd>n -i ^.^ih r-: ^-- "ì ^^-: ^'*^-^ -r ^ i^r ri nórL"c uú - s,,vd l

.e'r:o Ce I I ' afiJr.oa:è : î d3L capira:? ncîinàie quaie Í:s.;lta oal':'Ji::îo
biLancio approvato io ccm,rnq;e nei ìimiti e ccn l€ modali-uà che s:ar,o
:h^^^+ i -i-t' - ---...-ì.;;.lllpu5L I ucll-a l:u:;lìd-I\- -. .. t:gof3j.

l. ?er adiir''e:ìir€ alia co.er--urd d€- fdb3-:ogno f .nanzLarjo de La Societa
'I'o.--t>r-o :-îminr=-r.f ,irn no:-à -r.ht F,-.1è-F ai sOci di elfeÈ-.t USre 1.-.rSlr.Cr_t:
'n ^..fa r:ni -:. - r a..-; n-t r:rn^ nrrec^ar^ ^n ^ia^r F,,--.- ai--^-L < U H-:sL LJdI.j : I l l d l t Z l i IIì e n L l

e/o an.iciDèz;ot.L aLl a Sccietà cor -c nctralitd, rei -imilr e con i cri:eri
stabi.I:ti nella deliberazicne deÌ Ccmitato Interr,irrist.erial€ p,er iL Creditc
€d i- f.isparmic iCICR; del -' r,ar:o '-J91 

=C ;r JsseqJio al | 'arL- ll dcl
D.Lgs. -' sÉr:€r,bre 1993 n. 385 e sue srccess i','e ncCi fjche ed integràz:orrr.
GLi even*-uàli Íinanzianenti o so-JVerzicni a carat:ere sra t:ansitorio che

con:rnuàtivc, €fter rua-- j dai so.- a-1a Sccierà, de\'o:-o intcrdersi
int:,i.LtIeri arrccr:hè abc;ano a prcLrarsj nel temro e per _Jiù esercizi.
Fa:ta salvà La ciive:sa oeI:beràz.ior-e lieI --iLolo cnerosc degl i sLessj

ado:ta:a daÌl'assemblea crdlnar:a. lal bilancio della Società dovrà, in
nrni r-r<o. .'<rlr,:-e iì r'fn' t fin=nz iamenti e le Sovver-z:or-I

s orlo stai, r erooat-r.

ARTICOITO 9) TRASFERTMENfO DELLE AZIONI - CLAUSOLA DI PREI,AZIONE

i. ln casc di t:asierimenLo, eC .:r. a.tro enr-e pubblicc neLLa cieIin:zlone
di cu.i a1 preceCerrte art. 1. cc. l del preserte stal-uao e tra enti già
soci, delle azioni e dei diritti di sottoscrizione e di prelazio:re di cu.i

alf'ar:icolc 244L, cornrr.i L e 3, del codic€ civi.Ie. spetta agli aLtri soci
i1 dirit:o di prelaz:c::e. sal.ro quar:c prevrs:o Call'art. i6, c. i d.Lgs.

-9 aqosr: 2JL6, n. If:, o comuncre dal-a r:ornaciva vigente in nateria d-

l-c-rse prov--ding. e dall'arr. 5 d.- orese:-:e ,3r6titc, pl-Fc isa:-dcsi che:



a) per "trasfe.rimentc"

^/=trrl t^ -ónrrèrnénro

intende quelsiasi negcz:c. a i-itolo oneroso c

ia pi ena propr:e'-à o la nuda proprietè o

I' usufmtto di detti azioni o ciiritti (ivi compresi ' ln vla

esempÌificatlva, la conpravendita, Ia donazlone. la permuta. il
conferimento in società. la .ostiLizione di rendita, Ia dazione ir

l: roeciÒnè r\i. h,nen^,,' \\f^t?a_ar 
^ 

\\^/raf - j\r:., la *r>qrriSSione
Pog qrLc.r - v,

che si verifichi a seguito di operaz:oni di cessicne o conferimentc

d'azienda, fusior-e e scissione). :n fclza dei quale si consegua, in via

di:etta o indiretta, iÌ risultato deL mutamento di titola.rità di dette

azioni o diritti;

hì in .=c^ r.t i nnci- il-r'"i^-^ n^l 
^ir:+r-^ ^i -o..rnn. il 'li-i --n 'li VoC.O deve|JEYrrv 

' 
J

nórrànèrF i - r.:rnn i rlF- óra .li na^n^ nl-- À nhblioato Per--anto a r:antenerlo
I/ErL"qLrLrr

ncr só sanza nÒrèrl(-l tr:cfòrirè al q^î.rèitc Che riCeve il pegno. al qrale

la società non riccÌ]osce i1 dir:ltto di voto;

r-r il dirirfn.l' nrela'ì^nè ..Ì'nné'È :,rli allfi soCi anche nel CaSo il cuiu/ rr ur!rLLv v- y!v4q4r

'pn/r: ^a.lrf .r 'ì à nsrl er-inazione rl' controfIo deI. a soc:erà socia de.l.La

nrèqènîè scr:ietà o F\rîrFn.r.r rrrrpì qiasi altro mutamento ln de'-:a
P!LJsrLLs

n:rfpr-inrzinnc di .Òni-r^l lrì /.rìrrè npr tsèmn: Ò ner effeflo di fuS:one.Pdr Lsulyaz-v,rs v I iuvrr.e r/vr

qnr ssinnc. ..ìn f a - i .rpn r- a \ -hè .lar-órmì n: i 1 cubentrO di un nUovo SOgqer-,o

neLLa titcÌarità di dettc controLLo; in tal caso, L'O.rgano amJninistratlvc

del I a società socia deIIa presenLe società (c suoi ave:ì--i causa) è

/rhhl i.J.îf .ì : nfariro anlì at|--r enni dèllA nrFsanro cnr-ié!-À ì':..r'ric,O delievllrrYqLv u9rr orurr |/lvevtre!

azioni o dei diritti di sua titoìarità delfa presente società entro 60

giornj- dal giorno :n cul sono avvenuti fa cessione o I mutament.l Ci cui

sopra; in caso di inadempimento cìi quesÈ'obbÌigo di offerta, la società

socia e i suoi aventi causa sono in solido obbligati aÌ pagamento di una

n^q-ra n:ri rr 
^^hnì ^ del vaf o.re delle azioni o dei diritti (determinaloPcLrdr c Pd!r ar uuPtJrv

con La procedura di arbii-raggio Ci cui oltre) Ci cui avrebbe dovuto esser

fatta offerta.

2- rn caso di aumento deL capiiale, gli azionisti hanno dirittc alLa

sottoscrj-zione di azioni dj. nuova emissione in proporzione aÌ num€ro di
: z i 'rr,i n.ìe <p.lrrt. ó.rn i àrrnr'ì-rr .l i rìÀni t^ ì e avverrà senza modificare Ia

p.ropo.rzione a.Il.'epoca esj sLente tra le varie categorie di azioni in
circolazlone o Ia cuÍ emissione sia comunque st.ata deliberaca a se.rvizio

^ò' 
nTocrr'f 

^ ^hhtidrri^---i^ 
--i^Fi d: ^iac.rrnF -À-Fr.rî-i--lrd!-Lu. !c lLuL'vE oz!tfl--! u- uo-uYr--e

^fforrè 
:n nn=iana :i ri<^èj- iirri nneec<eari -1 ur vH-'Jne puo

sf
o



esser3 esc-'lso c lr:îi'-ato nei casi e co:ì le nodalità di c:Li all'art. 2441

c.a- -

3. .qI Soc:c Cor-lr-e ii T:ani spetta iI diri--ro di p:elaz_c:.e r.e_l'acqu:s:o
deI-e azicri de-la sccietà da qua_.:r.que altro socio al Lena:_te per cu: _

soci che rntendcno cedere Le proprie aziont d€bbonc darl:e conunicaz:-one
a-! v!']a,ru ..",,-,,'-"'.--i,ro a *"rro lettera racconandata che indich.i -le

mocal!tà di rrendita ed il prezzo. Rrcevui_a tal-e cc:nunicazione .l,Orga:Ìa
anrninistrar--ivo informa a sua volta ii Comune d1 Tràni.

4- En:rc 30 giorn: da tale uitima comunicazione c:ascun soc:o de!.e

in:c.;na:3 pei: isc:'ttto il suddett.c Organo sulla sua volontà di acquisto.
Deccrso inutilmente tafe terinine il diritt-c si intende rinunciato-

5 l' :li.,f-..ì: nral.a?i^-o h^h ^..^ oecrrjt:rsi nàr7:àllró--é a ,-ioè ieve

esercita.rsr solo con riierimento a1i'intero oggetto dei negozi traslativi
.li ^,,: -'h,i-^ ^-*r. Nèl .,aerl di nrrnns:r ai rron,.li ,- . ..-^: nl-: .,r- nrrr^c_ L,r '.LJ -q uv-.:,_e,,Lo (rc lrdr L=

d: piu scci. il dir:L:o di prelaz:ore Ceg-i af--r: soc_ :-cn deve

necessariamente avere ad oqgetto i.l conpìesso deil-e azionl o dei diritti
î1dÒt]"î da- l: nrnnncf. -^^di "r+r r: n,r^ ,i^r,rr^-v^ è^l^ l-- --i-" aonjirntr na puÒ rrguardare solo Ie az.ionr o r

oiritti dr alcuno dei oroponenti.

6. I trasferir,€nti delÌe aziori devcno avvenire neL risoe--to de.lla
normativa in nate:ia e del d-lgs. 19 agosto 2016. n. 1?5 (art.. l-6, c. 1)

e de.lla disclplina viqen;e in materia di società in house.

ARTICOLO 10) RECESSO DEL SOCIO

1 l' en^ìa n'À roeo..loro drll: qÒ.ié:À nèr 1-rrîf è n hìrl-é.1è-lé <'è___*_ _-.-r àZton:,
nei casl previst.i dall'articolo 2437, conna 1, det ccdice civile e nel
rianà1- l^.lé-Ia nnzrn:- irra vidan!-è

2. Non spetta il di.ritto di recesso al socio che non ha

a l 'an--nrr:z: nro ,.lel l. cìeIibe:aziOni aventi e.l ..r..rcÈr-..

concorso

a) la proroga de.l termine,'

b) l'introduzione o ìa rimozione di Limiti aila ci:colazione delle azion:.

3. La dichiarazione di re:esso è efiicace dal Drimo qiorno del seconio
a qLrello in cui Ia dicniarazione O,. recesso grunge

aIl'inCir:zzo cella sede legale della socieré. Se in ques--o Lassc tenpora Ie



v€ngà ccnLesLaEa la - sgittimi:à de--a

cor.seguent€mente p:olr.osso un giLdizio
dicl-iarazione dì recesso è sospesa fino
.recede:te. I1 giorno di efficacia dei

r.ife:imento la valutazlone delle aziori
diritto di recesso.

Cichj a razione di recesso e uenga

dr- arbitratc, l'efficacia deLla
-. _i -_-^ ,.ri -^+: Fi^î de- lodo alq! 9 rv! rru

recesso è quello a cuj, deve far
per le quali è statc esercitato iI

4. La vafutazione delle azioni per Ie quali i1 recedente ha eselcitato i.l

dirittc di recesso è effettuata con ìe modalità prev:ste dail'al-t. 2437-

TITOLO III - ASSEI'ÍBLEA DEI SOCI

ÀRT. 11 COMPETENZE DELI'ASSEI.{BLEA ORDINARIA

1- Ai sensi deILe ciisposizioni normative e r€golamentairi vigenti, e nel

rì rnc--n di rrr:nfn nrF\r:qf^ ;À- eè.r. Irrpî . suIle modal ità Oi ese:cizloL rJPL "-u u' Yu3'r Lv

d3. Ccntrollo ana:ogo sulLe società parcecipace jn l-ouse deI Ccr'u:ìe dl

Trani e dj" quanto previsto Ca.IIa nornativa v:gen:e per I'istiÎ-litc cjell'ln
house providing. sp€tta alt'asserÙLea ordinaria dei soc: Ia formulaz.ione

deqli .lncì.irizzi e la programmazion€ sulla g€stione della società.

2. L'assenblea ordinaria dei soci aur--orizza l1 comp:îellto dei seg:renti

att: da pa.rte deli'Organo amrninistr:ativo:

'o -io,^i qin-i ìré-rnr: à'r' j :tir =-'r'ri*iLivi o al ienacivi di cirilci

:eè:: inmobili ari e di concessione d: garanzie reaÌi e perscna-j-;

-ts-^ i I ^..ì , aì i ' 5nn 0O'l a rrn :n erclon.Jnci rAlè fimireu/ u'grl! JuyE' ' -

superato anche quando si tratti di atti di valcre unii-ario inferiore na

cfe, in ,J:rtu del necessario coL-egamer-to Lra d: essi sussisLente, siano
;i ":lrrrè -nmn aqqivn crrra-i ^ra : nrcdcffn I inite di eu:o 500.00C.

ÀRTICOLO 12) LUOGO DI CON\IOCAZIONE

1. L'assembLea è convocata nef comune dove ha s€de Ia società oppure

-,,-^t É i- ì+^:i: o nonlì q-ifi momhri rtol ltlTn:^n'5 Frrr.nèaPururrt (a s -rs9rr qervYvq,

ARTICOLO 13) CONVOCAZ IONE

-. l,'assemblea è convocata ogn:qua-vofra L'Organo anuì:nistratlvo Io ritenga
:ecessario od oppo.rtu:ro oppure quando aIl'Organo aÍìninistrativo ne sia

féLta :ichiesca, con l'ildicazjone degii argonenri da trattare, dai soci

r! fv \u!rur l

10



2. L'assemblea e cc:-vccat.a :ned'-aÌ: -e avv:so spedito ai scci F d: essi
r: ^6rrrrl-n .ìlra-/ì u trr Lv/ yru_lrr ur vf v_-.v tJu! _ oJùEtLLUrtsc.

L' :1r1ri có nrrÀ oce'5-o .èd:l- -.ì qrr 
'rrr; I si:e' qrrnnar-n /.rrri-a^ ò mr^hoFi -^1v ILo9rr_ Lr! u /

6 -,r^ -èèarè o^6ni-^ ^^h ^,'5laijè: ejèl-ó6: .li r-nrrrrni ^:zinnè r^.\,nnfeS: :aX

e posta eletl--ronica) .

JIRTICOLO 14) INTERI'ENTO IN ASSEMBLEA

1. Possono intervenire all'assemblea gli aztonisti e i titolari di
strumenti finanziari c:Ìe hanîo :l dirit.o di voto rrel,l-e materie iscri-.te
ne I I' ordine del ciorno-

2. L'assembLea può svolgersi anche cc:t g-i inie.venuti d:slocati in più
Iuoghi. contigui o distant.i, audj-o,/viCeo coll-egarr (i1 colleganento solc
in via audio è consentrto unicanente quando a Iib.ro soci non risu.l-"ino
i <r-rì--i ni )r di rrÈnt: <...i i : -.\-dizinna nhe s.ann -i snrl-t-àt. iI metCdO

--llan:alc o i ^"i-.:ni di hrron: f-.,1e c di narità d: traLLarcentc dei soci.
In tal caso, è necessario che:

a) sia corserrtir,o al presiden:e dell'assembiea, anche a mezzo del proprio
uf:ic;c di presr-Cenza, d: accer--a:e i ne cu ivocab i Iner-te I'identità e la
I c c i I r i rn : z ' ., n a di.r] i inrarrrcn|ri rè.r,.1ar- l- errÒlnrmènl-. noll':r"----^Ic u-gr! _L9v4a!- fu J rulY-rrur

ccnstatare e procìamare i risuitati delfa votazione;

b) sia consenrito al soggetLo verbal izzante di percepire adeguaramenre gfi
eventi assemblearr oqgetto di verbalizzazione;

-l <:: rnn<or-i F^ r-'ì interver1]f i 'li oarrecioare in -enno reale a]Ia

discussione e all-a votazione simulÈanea suqfi arqomenti al1'ordine del-

gaorno;

d) ove non si tratti di assemblea totalitaria. vengano indicati nell'awiso
di convocazione i luoghi a:dio/videocollegati a cura della società, nei
quali gIi intervenuti possano afflurre. dovendosi ritenere svolta Ia
ritrninno hél hròcèhl-i ì l 

^ròci^óFl-ó 
o i l <^^fr.Fl-^

ve.rbaÌizzante.

3- E ccnsenti ta I'espressione del vcto mediante corrispondenza.

ARTICOLO 15) RÀPPRESENTANZA

TL



l. La :appreSentanza in assenb.Iea deve essere conferita corr delega scritla.

consegnata aI delega--o anche via fax o via posta elettronica ccn firma

digitale. l,a delega puÒ essere corferita per pitì assembfee.

ARTîCOI,O 16) PRESTDENZA

1. La presidenza d€I1'assemblea spetta all'amministratore unico o aL

presidenLe deIL'Organo amministrativo oppure. in caso di sua nancanza o

assenza. aI cons],gÌie:e piir anzianc di e:à. In via subo::dinatà. -'assembleà
Ceslgrìa cone presideiìte unc q..ralsias; degii :ncervenuci a r'agg'oranza

senpJ-: ce del cap:taIe presen:e.

2. Il presidenie deLl'asserirbÌea è assistito da un segretario designar-c

.lîl l. î--^n!-l i^*:rzr <omnl ino dc I n:-r falé n.è<ènfFed d rr ovg rcr"PrruL

1 nr,ó nyé<-- j Ft-^ .l:l tF _è.r.ré e nrr-o in .r.rn ì n=<r Itn-îen. :-1-:n'stfaLtVOJ. Jv- IJILJU -s998 e

r. *: l-anîa I e f''nzr^r; di co/r-pf^ -io sonc att:ibuite a J-. nota-cru ! _ Lur19u

des i gnat.o dall'Orga:rc amminist.rai-ivo medesimo.

4. - - presidente dell'assembl ea verif.:ca fa regolar:tà de-la cosL ituzione
.ìètl':q<énîhla,: :..èrtÀ l.idpnfi'à p : lè.f i tti.n.ìz:n-c de' oreser:ti. rèî.lAru9 f L Lrrrua_

il suo svolgirnento e accerta i risul',a'-i delle votazioni; di tuttc qì;anto

preceCe viene da:o conto nel verbale defl'adunanza, 3he eglj scttoscr:ve
.lÒnÒ àwr.r sv.ltÒ atijviti ^i *rrno-rr: c'.1n.é .l rrante la s-ra reCaziOne.uvvu qYrr

ARTICOLO 17) QUORI,M

1. -/ assemblea ord:naria:

- in pr:ma convocazione. è validamente ccsti''-uita col I'i:ìtervento dei

soci che :app:ese:ì--anc afmeno la metà Cel capitale soc.iale e de--bera a

maggioranza assoluLa de: capitale presentei

- fn seconoa corvocazione. è validamente cosL:cuita qua-unque sle i-
capitale .rapp.resentaLo dai soci inLervenuti e delibera a maqqioranza

assolura del capi LE Ie pr€senLe,

2. L'asserìblea straordinaria delibera, in prima ed in seconda convccazione,

r-Òr la nrrsenza eci ìl voto favorevole di tan'-i soci che, in -croprio o per

delega conferiLa, :appresentino p:u deI-a metà de1 capiLale sociale, salvc
nrr:nrn nroui ì^ r:asi narticolari -Yuo r. -v ì,!e u

ARTICOLO 18) ASSEMBI,EE SPECIAII

LI



1. Si riunisconc :lt assemblee steciali a_r fine di celiberar= sui ioro
:Ì:teressi ccmuni e sulle de'iberazioni degli organi sccietari che irrcidono
sui Ioro diritt.i:

àì nor /-i:<crr-: onl<ci---- -...----c:ìe.
.l: d"^l I a ar.ainrria.

hì nèr cir<n nr or,i cc-...- -- LOle,

seîs: Ceg -i artj co-i 2346,

-Ì nèr ni:<nrrn: oni <<i---oner

2. Le de i iberazioni degli
qnî,_rè-f i d' -ri :l ..rma 1

i -Lrtolari di azion: iorn:te di d:,riil-i dtvers.i

i titolari di strumentl f irranziar:" emessi ai
coflìma 6, e 2349 del codice civile,-

i +;+^ì--i n; ^!^r-r.: --- L- LUId L - L-l! Uj:]IJlrqaZ.1O:-l.

nrcv:n i qnc i a I ì rhe ì_n6 jg1619 sui diritti dei
sono ir-e fficaci se non approva--e daII'ass3mbfea

3. Per il f-rnzionaîenLc delle assemblee spec-al i sL appl:ca La ncrra't-iva
Ci cui aIÌ'aìrticolo 2415 del codice civile.

ARTICOIO 1 9 ) IMPUGNAZIONE DEIJLE DEI'IBER.È,ZIONI ASSEMBI'EARI

1. L'impugnazione delle del-iberazioni assembleari può essere proposta dai
soci che possiedono tante azioni avenr-i Ciri..tc dr voto con rrferirrelto
alla delicerazione, che rappresentino, anche conq i u:ìtaîenle, il cinque per

centc de-l capitale sociale.

TITOI,O rV ORGAT{O A}.rMINI STRAT rVO / RAPPRESENTAT{ZA SOCTALE, CONTROT.LI

ARTICOTO 20 ) A!,TMINISTRAZIONE DEr.r.A SOCIETÀ

1. L'O:ganc amministraEivo deIla socieLà è costi LJ:ito, ii :ro.:na, da un

ar.dflinistralo.re unico. Per speciiiche ragioni dj adeguat.ezza o:ganizza--iva
e nol ri <hoi-l- - .]ollo Iimìl-:zinri nrorri el-o ..i:l Io Ioanr in màf 4r'i:

l'àscémhlpà .lÈllà s.r.i-età puÒ disporre che la Società sia amminiStraÈa da

]]n O-.fan.) amni r i €t -aÈ i !/.\ /-ómnrìq l-.ì dr l- ré n '^i nnl'o meìhri Chè Sia

adottato uno dei sistemi alternativi di ainministrazione e control"lo
previstí Ca: paragrafi 5 e 6 delIe sezione 6bis de1 capc V del titolo V

deÌ l"ibro V Ce! coiice civile. La scelta Cegìi am:ninistratorr da eleggere
è e:fetruate nel .rispecto dei crit.eri stabili:i dalla legge 12 l-uqLio 2011,

... L2O, norché del princjpio di equilibrio di genere, almeno neÌLa n:sura
I n f pr7. dÀ .^.nrìrrt- ÀrÉ s'rl nrrmèr.r rnnrnl,essì rrn da' I e dcsi r-azioni o

nonine e-=fettuate in corso d'anno.



2. A- sensi e ger gli effetLi degl: arcicoli 2449 c 245A del codice Civ:-e.

il comune di Trani ha diritco di procede:e aÌIa nomina diretta

deil'Anrrninist.ratore Unico e, nelf ipotesi di Organo an]ninistrativo, alla

ncmina di un numero di amrniniscrato:í proporzionale (con alrotondan:ento

per eccessc) aL nunero delle azioni possedute, fra cui il plesidente. lrì

r-ale caso il- comune di Trani si asterrà CaIla vo:azio:re dei restantí
consiglieri di nomi-na assembleare. Essi arnrninistratori hanno i nedesir,ri

diritti ed obblighi dei nembri nomira--i daII'assenblea. I'efficacia della

nomina è discipÌinata ciall'art.9 coruna 7 D-l,gs. n.l'15/2A16-

3. Nei caso in cui iI Comune di Trani non Covesse provvedere, nei ternini
nl-è\/i sr-i d:lla lcryoa : nnmin:ra in tut'-o o in parle I proprl

alfu'ni1is-Lratorl. alla loro nomi-iìa p:ovveCerà i'assenblea dei scci.

4. I restanli amnlnis:ratori sono noninaci daII'assemblea ordinaria dei

soci con i'astensione del Comuae di Trani.

5. GLI ammjnisLratori durano in ca:ica per --re esercizi (con scadenza in

coincidenza de-]'assernblea co:tvocata per l'approvazione de-[ biiancio del

terzo esercizio delLa loro carica) o per iL njnor periodo che sia :.issatc

neLl'atto costitutivo o dall'assembLea all'attc delLa nomina; i:ì mancanza

di fissazione di terrr.ine, essi curano in carica pe: tre esercizi (senpre

con scaCenza in coincidenza dell'assembiea corvocata per 1'approvaz.lone

del bllancio deÌ terzo esercizlo deIIa lcro carica) .

6. cli amministratori sono revocabili dall'assembiea in qual-unque te:npo'

anche se nominati nell'atto cos-.itutivo. GIi amministratori nominati

d'reLLamente dal comune di Trani polranno essere revocati :n qua.lslasi
rr-ménf n nor r-cqq:ziÒnè .lél rÀv-n^Él- rl +i'4rrr'':rin. 'lal Siîaleaaì .ìF- Conunet,E ! !uJJq !r v

stesso che p.rocederà direttamente alla sostiLuzione dei cons-iglieri
revocatr.

"l . Se cessa dal I a carica Ia naggiorarza cei conponenti del I 'organo
amministrativo. .l'inrero organo amministra:ivc decade e il collegio
sinciaca.le deve convocare con urgenza -l'ass€mbIea per Ia sua integraÌe
s.siitrrziÒnp è n ò nnmni aro npl f-:f1.èmnÒ nl i a1-.t j di ordinaria

anrninistrazione.

cli amministratori sono rieleqqibi1i-

9. L'assunzione delIa carica di amm.i ni st rato.re
.iòí -òdt,i ciiì ,4i n^a..hi l iri o nrn€accinn:l i-rgú- -EYrrrre rlLc e P!u!È

è subordinata al pos sesso

autonomia e inCipendenza,
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r..5,,ièr i ,r5ll- r^*ir '!.. j n - i -r' ;mòhr ^ r---ne .-eSLa.1dc -le nC.ne lrloÉrt:
î n:fér'a rì' ir^1mî-t-biIr:i e i.:---onf eribi_,-; ^F-n1 i inr.eri^hi-u grljrf . !-._L .:eltù.

C:ll'arL.'-1, c. C d-ìgs- l9 aqostc 2Q16, n. I?5 gli er:l-ri:istreLcr i de,._a

sccietà a co^-r:cl.l o oubbL rcc non ,cosso:o esser3 diperìdertl datle
i nu'n jnrsLrazicîi F,rbal che conrr:-lar-r- o 'i iqilanf i.

_' 'r:l itc. otrrnc -r: I a,^i momhri i' ^rscr;^--^r L,rgd,lJ dllul.' it_è,. lJrcr__c-l-s d

nagc:oranza assolr,r: d:i suci ccr.por-enti, a ner-o che la f unzì or.e di
F'óci.r^--- ci^ îr -,È,,í:a a u:-o iei Comronen- i cl.. ll.nro.nn ÀrîiniSLra:i,/Cv!9ar LU

al-'atto d3fla sJa ncnt:!a; con le r:ledesi:ne modali'-à può esse.e :tominato
anch. n virp nr+.. j.lénte aUi Sotro a:t:.ibL:it: i n-t eri rìi sn.- i t-rrzi.3n3 dgl

p:eside:l:e :n caso d: s.:a assenza o ir.p3Cimentc, secor.dc le núda_ i:à
stabilile alL'a-"rc celLa lo.o nomina fermo restarrdc che la carica di vice
Pres:Cente puc essere at:ribu:ta esorusivanen--e suaLe mcdaLità di
ind;viciuaz:one deL sosti:uto Cel Presicer'te in caso di
'i înl..l'rrónr^ ca-?: ri-.nî Ji ^^.rnÉr<.i :rn:rrn|- irri

assenza o

I Ai ..nrr.r'.nf i ,lal-'îrn:*n:n'ririsl- r:f j.rn enat : il ri mhc r+n del lp <noqc

scppo:-at.e pe: raE:c:'ìj d.l'or3 uff:cic. ove comlatibile cc:l la norrnaL ive
r. Ìi rr: qc ae .

1) Pr,^ a<a.YA :eLó^.:f-. i cinnrln esercrzto o per p:u 3ser3:zr,
u:i compenso e: ccm::cnenti dsìI'organc a:nministra:ivo deierminatc
lall'Asseri;lea - lÌ: cq:ìi casc La rer.:nerazione d':vrà a:tende:e a quanr-o

stabiLlto cone --eLto mass.imo dalla norr.rativa nazionale in tema di socr-età

a pè:reci:à zione pubbl:ca.

13. :a reru-ìerczione CeqI- anninLsLraLor: .rvesLici di parri:olari :ar-i che

:nninist-: irrn ca:r' ii^ i l n:raro rìol ^rllenia,!! \j d rre q-.L.t!r rr PclclL

s::loacale. L'assemblea può cieLe.rminare un :îporto compl ess ivo ce: -a
rendneràzione d-i tuLt-i gll anrì i:list.ratcri/ ir.clusj quelf: inves:iLi dj
pert:col-ar: ca:ic]e. In ogni caso -a :emune.razicne dol.rà atLe:ld€re a quar-tc

stabilito come ter-tc:nassimo Cafla normativa nazional€ i:l te:na di società
a partecipazior.e pubblica.

14 . È ,ri=tato ccrri spcnder e getton: Ci prese:za o pren.L di risr.:ltato
deliberati dopc l-o svcl,gimento delL'at*'ivrtà, o tratt.an''e:ìti di fine
rrAn.l:f. - i -^m--nó.-i rant: arn:nì <nnì: ì i

15. E v:e-atl isciruire organl diversi da quelLi previsL: CaI le norr.e

generali in tema d: socier-à.

1f



ARTIcoro2l)ADuNAl{zAEDELIBERAZIoNIDELL'oRGANoA!.IMINISTRATIVo

1. L'organo anninist.rativc si raduna, s:a n€ll"a sede sociaL€, sia aLtrove.

pu.rché in I:al-ia e neqli Sr-ati merÙJ.ri dell'Unione Europea, tuir-e ]e volte

che i1 presidente lo giudichi necessario o quanco ne sia fatta r;chiesta
scritta da afineno un terzc dei suoi membrl o dal collegio sindacaie'

) 1i ^nns 
j rl ì Ò v:+iìe rì:1 nresi rlen--e Co]l avvisc da Scedl"'r siL. l: .'JLLo - 9

almeno 7 (sette) giorni p.rlma deìl.adunanza a ciascun coÍlponente del organc

a:ninrn! s trativo. nonché ai sindaci effettj-vi e, nei casl Ci urgenza alr'eno

ì /-rèl rrìn"r j :rr.-: L..rrlrri cn rrrÀ c<<e-e rò/ì.r-l- ^ I <ì:c: cuppof LC
I !u-r.! _v!--..u Puv !JJ!!!

(ca.rLaceo o nagneL ICO) e può essere sPedi to con qualsias: s.istera di
cornunicazione lcomp:esi il telefax e ta posta eiettronica) .

I T,nr^>n^ :-rîi-ist-:f ivn ò corrrr"rorre valiciamenLe costiLu.lto e atto a

deLiberare quaLcra. anche in assenza delle sudCet::e forna-Lità, siano

nrèeonr i Èrrrt-i i n^nhri .là1 .'/ìnsinì in stpeen ó +rrtl i i .nmnÒ1ent: deluvrtrr9r !v

ccilegic sindacale. fermo restando il diritto di ciascur:o ieglr intervenuti
.li nnnnr< i :l l: di enrrqeinno ,lerl ì arrronen-i srrt orr.:lr non S: -:l Frrl:rurre ue9 -r u!9ur.'u__u! ru- Yqq!!

suf f lcientemente inf ormato.

4. Le adJnanze dell'Organo amniniscrativo possono svo-lgersi èncl^-e ccn gIi
intervenutj Cislocati in piu Ìuoghi, corrigui o distanEi. audio,/video o

anche solo aud-oco-[Iegati. a condizj one che s iar-o rispeLtati i] netoco

r-nl lè.rialc e i nrincici di buona fede e di parità Ci t:a:Laiîer-:o d":
enn<in1 ìorì Tr tr_ .ae.r ò né.-èqqari.l .hè:uvrrJ!v:rrrr.

a) sia consentito af presidente di accertare inequivocabi Imente l'identità
e La leg:tt:razione degli intervenuti, regoìa:e lo svclgi;nen'-o

-lèIIiÀ-! rnàr?A. -rìrìsiFt^-F p nrn.l;mFrF i ri sulcati della votazione;

b) sia consentj Lo a1 soggeLto verbalizzante di percepire adeguatanenLe gIi
eventl oqoetto di verbal tzzazitone;

c) sia consentito agli intervenuii di scambiarsi documentazione e conunque

di partecipare in tempo real-e aIIa discussione e a.l.la votazione simuÌLanea

crral i =rramonii ,l _ r^r.ti-^ .làt ^ì^Ér^.rugrr qlgur.L vrv!t1u'

d) a meno che s j tratti di adunanza tota Litar:a. vengano indica:-i
neII'avviso di convocazione : Iuoghi audio,/videocollegati a cura deIIa
sÒ.iFtÀ- ne' c'rel i cl i int- orrranrrl-i n^cq:nn :f f lrli rc. dnvendosi ritenererrL_ 9rurr 9rr rrtLUr u!rruLt l/v!Jq

lo



svo,ta la riun:one nei L'-Ìogo ove siano
ve.rba l: zzante.

i :- nracii-lpnÈo c. iI </'ndàfi^

5. 9e: la .ralidità delle del:berazion: del consigiio si r.lchiede Ia
presenza della rnaggioranza dei suoi nenbri :n carica-

6. Le deliberazioni dell'organo amninisLrarivo, ivi compresa quella cii
..ct: t- z: n'ìè rrla' npf -irh^r; ^ .là--i ^.È^ e^h^ -ìdcttate CCn i_ VOtC f aVCreVOf e

de-la maggioranza dei componen--i dell'Orgar-o an'rnin:stra--ivo,' il
r-nrq'nliorp e<.r.î fî si c.tns:dFrà n-èsente alfa votazicne. :n cèSo di

rel iberazi OnC O-OnOSta <i : ît-èn,,lc ennrn\/àl-a O nOnP'cl! L-c \rI qPPluvuL

àrrì-^i/Àta a caî^n.12 ^i ^nmo hr î/nf 2t^ r.hi nres: ede La Seduta. Le mcdali:à

'-'l 
i psnrose: 

^"ra ,'Jal tr^'^ 5a166 -pqi-rt'd^ ^h- .lè\rè i - nrrnt .àsrì | rà tafS j di

una nodaiità che consenta i'individuazione di coforo che esprimano voti
contrari oppu.re che si astengano. sono decise con il voto favcrevole della
îagqicranza dei compcner'ti dell'Organo aIIìIl'.j-nistratj-vo.

8. Il verbaìe Celle aciunanze e delle deliberazioni del crgano

arrmlnist rai-ivo Ceve essere -Lempest ivamente .edatto ed è sottosclitl-o dei
pres iden-Le e dal segretario.

9. If verbale deve indicare:

rr r,^r^ nn- -rrÀ ,-.lr r-^ ^óÉ Frnnra<énLitZa né oer Co.rriSoor.denza.

a) La data dell'adunanza;

b) ànci:e rn allega:o/ f icìentità dei parrec-ipanti,'

-\ rinhioer: rloi namhri .ìèl l'nr.r:F^ ---r_.i èr_.îr i,,^ug!! vrVuIrrr

,.J i ^ r- i - - ^ - i ^ ^ I ^^*r l -^-+ l -l l a ^r.li n^ ,.1^l ^i^.U!cIl-tdf dZ].Ql,! peI'-llrcI-LI dIL (J!ULlrc (re-L 9ro.cno;

l oro

rl\ lo mnrlrl ifÀ é il

c/ usvs

doali :<l-onrrt i a rìci

ri-sultato deÌLe votazioni,

anche per allegatof -l'idenrificazione dei favoi:evoli.
dissenzienti.

I0- ove prescrj tto dalla Iegge e pure in ogni caso .l'organo anministrativo
-lo ritenga opportuno. le funzioni di segretario sono attribuite a un notaio
desiqnato daLl' orqano arùniristrativo r.edesimo.

ARTICOI.o 22} POTERI DEL ORGAIIO .EùD,f INISTRAITVO
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1. L'Organo anuninistrativo, nel r:spet:o degli irdirizzi di assemblea e

del comune cii Trani impartil-i neII'amb:to del RegolamenEo per l'esercizio

del controflo anaÌogo delle -società in house, e falte salve le prerogative

del Gestore Indipendente se nominato in otLemperanza alla nolmativa Sulla

separazione funzionaLe richianata aIl'art.2 c.5 del presente statuto'
gestisce I'impresa sociale con la diligenza richiesta dal1a natura

dell'incarico e compie tutte le operazioni necessarie per il raggiungÍmento

dell-.oggeÈto sociale essendo dotato di ogni potere per I'amrninistrazione

de-ia società e della facolrà di compjere t'utti gli aEti ritenutj necessa:i

od opp3:tuni per j.I raggi:rngimento degl: scopi sociali. Su tutr-e I e

ciecisioni deII'organo anuninistrativo che riguardano aspetti gestionali e

arnar,i-zatit! .lÉlIte.f f ir/:t-i qFn.a r:f à 'UnZ.iona-nente, nOrChé per

f'approvazlone del piano di sviluppc annuale e pluriennale delle
infrastrutture di cui aI comma 14.2 Lettera a) CeI TIUF. in ottemperanza

a I le nresr:ri zroni i n n'.ateria di Unbundling funzionale, iI Gestore

rn,ri nèn^è.-é ac-ri*c halere vinco:ante.

2. NeI ríspetto di quanto precisato nel precedente cammar spetta all'o.rgano

amrninistrativo l'adoziane delle seguenti deliberazioni:

a) la fusione nei casi previsti dagii articoli 2505 e 2505-bis;

b) I'indicazione di quali tra gli aruninistratcri hanno Ia rappresentanza

deLla società;

c) Ia riduzione de] capitale in caso di recesso del socio;

d) propone all'assemblea eventuali adeguamenti dello statuto a disposizioni
normative.

I q^ètf.h^ i n^l rrc

a<amnl i fi 
^it 

ì \r^.

Al r-nneìnt ia .li amr:-:-!"^-r^-^vurrv!Y!!v titolo

a) nominare il Gestore Indipendence ai sensi deII'art, 12 dell'Allegato
del-Ia Detiberazione 22 giugno 2015 n. 296/20L5/R/COM s-n.i.;

b) nominare

dell'Allegato
s -m. Ì. ;

-l_L

A

ResponsabiÌe del.Ia conformità ai sensi dell'art. 15

della Deliberazione 22 qj.uqno 2015 n. 296/2015/R/COM
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ajl :-ó-ra :- óscFr- ..rr: e,l-rr :rlpmnimanf n rìF-aqr:rin nor l.:rrrre=i^r^ r^_ ì^

.D:esc:iziori normative e rego:amentari j-n r'ateria di unbund.lilìg funzionale.

ARTICOLO 23 IL GESTORE INDIPENDENTE

1.Il cesLore InCipendente r..iene nc;ninaLc / ai senst deilrart. Ii
deJl'allegaro A 'le-la d:Iiberazio:e 22/0'a/Ì0I5 n. 2n6i15iF.iCOt4 e j.rn.i.
per Ie :inaii--à ai cui all'art. 3 Cella cett-a del ibe:aziore, dal C3nsiglio
ch Arur:rnistr:azicne ed è comcosl--o ar sensi deÌI, art- 9 delÌ. allegar-o A da

uno o oiu consig-ieri di amminisrrazione e da p€rsonaÌe con jur.z:o:t i

dirigenziaÌi apicalr, aventi i requisiti di indipendenza det-,ati Calle
rego.le in nerito agl i obblighi Ci separazione funzionale per l-e inprese
ope.ranl: r-e - secLcr: del L'er.e:gia elet:r:ca e del gas.

I- GestoÌe IuC:per'(lel)Le, al quale e aÍfrdaca Ia gest:one d3 rI'art:vl-ri
di-<tribuz ione clelì' energia elei-rrica:

2.

dl

al espr:ne pare.re vincolante su tutte .Ie

anunin:sr-ratirro Ceil'im:lesa che r:guardano
c:gan:32àt r vi 1e--'et--i/ità d: DistriLruz_one
separata iurrz:ciaimente dall'att.ività di Vendj-ta;

b ) preci spc:ìe i - -liar-c Ci

a-rf ' eserci zio ciel.l-' att ività
Flof-rir-a nèr ì ' a n- - nr,.o 7 i 31g

lti F^^.l5rl è.

d-r-ì q'^ri -l-l l, î -rara

:snatfi ne.-rnnql i e

à M:crr- ;ól rè^èrdi-

svi irrnno rlel -e i- F-asL:;tture struJi.ental:
ii distribuzione e nisura del-l'eirergia

rìr n:*l-a .lé | a,.là a.l ocr,rìra il

c)assicura clle L'attività che aîìrrlirristra
eFfìnian:: anaraririFÀ rarr:r:ìi-ì a n.rn

s: F .rFsl- i .; có-^r.in îIit eri

discrir.inazicne.
di

3. A11o s:esso devono essere confcriti, ai sensi di- legge e def prssente
si-àrrìr^ i rì^îé-i o lo nrnnr."o :ncì-s ncr t- ---^-^-^-_d rapp-rese:rLa:rza a0 ag: re neI
confronti dei terzi.

4 în ncni ...as.ì nócqrrh .-lnn.\n-r-p dpl T.acj..-F TnnìnFn-lènf a nnr -À 3551m919

ilecisicni sull'acti-.rità ccmmercia.Ie di pertinenza delle struttui:e
dclì, i:-.nros; rr=r-i n:l.îonf c irterre:-: ^ 

,.1èl c^-i Òt-ar:O di
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appartenenza di questa che si occupano delle a--:ività di v€nCr-La €

produzione d: energla elet t::ca.

ARTICOLO 24I PRESIDENTE E AI,'MINISTR.AÍORI DEI,EGAT]

1. Il presidente convoca 1'organo anministrativo, ne fissa l'ordine del

giorno e provvede affinché adeguate informazioni suffe naterie iscritte
5ll,^-.1ìno -lol rran.ràrr\ f.,|rniîé À f I'F_i i narc:r_io'i toofdjfa

vqLrya.rv J evrrq_Y-!u!:'

ino:tre i iavori del consiglio, verificando l-a rego-arll-à ctella

ccstituzione deLLo siesso e accertand.o f id€ntità e la legittimazione <ìei

nrè<èrf i +' risultaLi deIìe vctazion.i.

2. Il Crgano amministrativo può atLribuire deieghe di gestione ad un so.lo

amnin.ist.ra-!oref sa.lva .1. attribuzione di deleghe aL Plesidente cve

preventrvamente autorizzata daìl'assembl-ea- Non sono delegabill le :'a:e:re

elencate nell-'articoic 238I, conùna 4, de1 codice civile.

I Tl ,-iFlEîet n ò fF-rlf. ^ -ifcrirè Àl nr^an.) anministrativo e al CaLleg:cJr rr us!L9uL

sindacale, cgni trimestre, sui generale andamen--o de.lla gestione, sulla
<,r: nrotrodih:lo 'ar;al.rzinne e sDl.e .)r)erazionl .li nanninro ",l.pvo.vvrrq4!vrr4

4. Al Presldente o ad un membro deII'Organo amministratlvo possono essere

delegate. Í"ì tutto in parte, in via esclusiva:

a) le funzicni inerenti agli adempimenti nornaElvi' aruninist:ativi,
reLributiv:. contribucivi, previderziali. fìscaIÍ. doganali e ccmunque

tu::i gi: ader.pimentr ine:enti ai rapporti co:ì i soggec--i che daIla socie'-à

percepiscano redditi Ci lavoro dipendence, redditi di lavor:o autonomc e

redditi di capitale I con faco.ltà di presentare e sottoscrrvere
dichiarazioni fiscali di qualunque t-ipo. ivi comp.rese le dichiarazicni dei

redditi ai fini delle .imposte dirett€. le dichiarazioni per L'Iva nonché

quelle di sosiituto d'imposta;

b) le funzicni ine:enci aL1'assofvimenLo degli obblighi p:evisti dal

dec.reto legislativc 30 giugno 2003,. n. 196 e successive modiflche, curando

che iL irattamen-,o dei dati personali di dipendenti, clienti e/o forni"ori
e di alt.ri terzi che entrina in contatto con la società, avvenga in
conformità a.lfa no.rmativa vigente in ma--eria, anche per quanto riguarda

I'osservanza delle misure minime di sicurezza dei dati, nominando. se del
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casc, uno c piu respcnsabi-i del, tr.attane:ìi'o = :mpar'Lendc lor. le cpportune

r struzrcni;

aj le :unzic:ri in.renLi al:'attuazione de- le d:sp:sízicr-i pre'risl-e .Ca I

Cec:eto legislativo 9 apr!.le 2ù13, r. 81 e ssnnii e successi"e noci fiche,
c ir nénèrÀlé. d:- l - inro rJ-nì j ìnf4gf1r1 err- (IVLLU' 3 'u/ VLvr'=rLz 'u-Lc 

u-9!-

I'ic:e:-e Cel -avcro. adctrando le mis:re Ci pre-rrnzio:" e di proLezjone
:-rl :rrì,lrra-o n,.l n'arn nFr 'l À qi ^11y-??a ,. -r-i al:ra ci.e r iter.c- o si r:ve.li
.èf-èqs..ri: np- l: 'rf eli del_a sicurezza = sa- *t? d3: I avcraro:i; curanco

l'agg:ornamenF-o delLe predeLle misu.e in re-az-o:-e ai r.uLar:.en-- i nornativi,
orqànj.zza--ivi e p:oduttivi, cvvero i: relazicre al grada di evc.luzione

de. -a Le:nice; esercirando :l ccrcrc-lo, in parrj:oIore, CeII'idc-ìeità e

de.l Ia ccnforml Là dsgli =Cificj, Iccali, impianti, ma.chlnari, a:trezza--Lr=
r"li l:r,nra m-r.i .l Fyac^^rl- ^ a rli cnll-.,:ròrf - -icne-tn :llo rrrre \ri-èrf i

màtari: ì.riène e SiC-:reZZa del lavorc, ef ieLl-uandC \ierifiCie
no- in,l'cho rl: irrnr F-n-i ^^-*^-'^ f a LOrot/L.ruu4Lrr= !*rrl.lULlctlllcllLJr I Il)lu Pul-L-u-Ld c, -rr 9È-rcLd!Et

r.anutenzrcne ordinaria e straordiiìa r: a;

di -e :unzioni ::ìerenr-i aI-a c:lra e a,Ia vigi lanzà del r:spe-co de par-e

derla so.reLà di ogn: no.rr.a--:va re.a::\ra al là gesL-o:le de: rifi;t-, al-a
cu--e-a delle acq;e dall'inquinamerrto, aÌle em:ssioni ÍI] atmosfera e alia
tuLela, in ge:le.aIe/ deI-'anbiente esterno da L I ' -. quÍ namento . al la
prevenzicne degl; incenCi, a --La s:curez3a deql i -impiar.c:-

A chi e de-eqalo per Ie funzicni che .recedJnc specta pertantc di
o<crrit:rc in rri: oer-,,qirr,r tì,r -i .rl: incrc--i ^.-a-j 'ié^ìei^n:liv!.(lJ- ! !rr

dj :enere i rappor--i con le Aurorira e g' i Uftici pubbli cl e p:Ívali
-'rî dì .lèf t.É nr^^-èn.r:.hè rin n:r1l66l;agIJ|=PUrL y*'

IstrtutrI'Anmi.isL.raz.;one
I 'tuT]nj nisr.razione cer.LraIe e pe:' Fe:j ca dello SLa--o, qIi EnEi lcca-i e

nnni :ì-r^ F'.n.è nrrhhl icn in .rone-o\ É n|r- nallo c-ó<<è ràj-o:ie, COnvvrrr qf-rv ú:,-s Puv!rruv rrr 9e'rv4e

'a'-.ri-à nirrí'-izìa-:a ,-l i nr_i nr,l'nè é rraoo.

ART. 25) - RAPPRESENTAIiIZA SOCTAT.E

1- La rappresenia:rza d=lla società di fronte ai terz: e alche i: giudizic,
--^ +-^^'-i ,r: -^:-^ in arr=l<ìr<1 <oda o rr:dn ,-li er; rrri s,,1 zìnnc .îF_hÒ-c t.rr d9- r-'= L,r 9ro-r! v 9!quv

sovranazrcrraie o inte.rnazionale e pure per g:udizi dr levocazione e di
cassazione e di nom-nare a-l'uopo avvocaLi e prccu:JLcri alle I:-ti. s3ettd:
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a) a.I Presidente Cel organo anL'ninistrativo, prevj-a deliberazione del organo

amfnÌnÌsc.raEtvo;

b) nell'ambito dei poteri Loro conferit.i a1l'amninistratore delegato.

2. L'organo amrnini s trat.rvo può nominare direttcri e procuratori speciali
e può pure deliberare che l-'uso deLla firma sociale sia conferito, sia

congiuntaÌnente che disgiuntamence, per ieterminati atti o categorie di
atti, a dinendenti d€Ila società ed eventualmente a terzr.

ARTICoLO 25) Al,lMIN I STR ATOFE UNIco

1. Quando l'arunj"nistrazione Cella sccietà è affidata ali'anministratore
unico, questi riun;sce in sé :ut'ti i pocer: € le :acoltà deI Organo

aruninistrati./o e del suo nresidente-

ART. 27 - DIREÍTORE GENERJAIE

1. L'assembtea puÒ norc.inare un d::ectore generale su desÍgnazione def

Presidente, previa selezione aci evidenza pubbr-ica' determinandone j-l
rél -:cnè-i n ..ioi I iri r-i hró'.r cF i ^aIIa no.rmativa in naCeria, Ci

cui all'arr. 11 d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175.

2- L'incarico di díretcore generale dura 'Lre anni ed è rinnovabile.

1l direttor€ generale:

a) assume ogn: misura ed iniziativa Ciretta ad at.tuare gli .ind::izzi
general i fissati dal I'o:gano an-r:ìln.istrativo;

b) sovrinrende ad ogni aspetto dell'atLrvirà sociàIe, coordinando in
par:icoìare i'atciviLà di gesLione dei dirigenLi;

.ìì .lFi-èrminà ìa qtrì,++,,-- ^-^--l---+ì,,- .ihFòrh- nOn diulvarrréaoLr vo IJs! YuarrLv

competenza def l' organo arministrativot

d) cura la predisposizione dello schema e la relativa istruttoria di tutti
^l I ^ÈÈ l -ÈÈ*l !-..1+era -...,--,;i alla competerza deliberaiiva delL'organo
amministrativo;

e) partecipa, con diritro di intervento e senza diritto di voto, alle
adunanze dell' organo amninistrativo,'

f) cura i'esecuzione delle deliberazioni deLl'organo aruninistrativo ed i
provvedimenti di uroenza adottati daì P.residente



S) dirige J i -D3rso:ìa-e, prei,ia ;pprovazione Cel l'organc arrJ-,i::isL:ativo
ACct;a turti : c:ovvedimenti relar-ivi aI.Lo srato giuridico +e eccnomico

Ce.l pelsonaÌe stesso. a:Ìche in sede di instaurazione del :apportc di
Lavo:o, ccmp:esi gIi atti d, proposizione agli :rj'ici. anc:.e Ci I ive-l-o
r.tì r..rèn7ial= qè.^,r"ì.1. ^-^.,i--^;-rr^ ì a^^é Ò /lri r- a \t r .\_tu.r-LU vrsv Lù_,.r \.d Lr-d 4evYr

h) gestisce Le LrattaLive e strpula g.l i accordi sindacali, ne-l'anbiLo
CelLe linee di poI-tica sindacale definite dall'organo amminj stra--i vo;

-i) promdove azion: giudiz:ali e res:ste alle stesse, con facoltà di

concilrarle c transrgerle, anche senza autor ízzazione de1 Presroenr€
oel ì'oroano ÀÍìmini str.ìf :rrn- nrr:lnr: sì r.al-î; d: aziori ner l, ri scossicne

d: crecii;i consequentr all'esercizio ciell'ordinaria attività azre:rdafe
ovvero ccnt:oversie d: lavoro;

j) interviere ci ::o:na persor-alnea:e neIl"e udienzc di trat:azicne delle
CaUSe 0r .!aVOrO:

iì 6-^r,rz-rò -ry't i r^:rricl-i a.-l 5t tó c-acó -or:essarì e ner i t frtrziCnAmgnto

della SccieLà, ne j. -imiLi di spesa srebiliti di volca in volta dall'orEano
amministrativo saÌva l'au--onomia cii spesa attribuita al Presidente

l) informa comunque il presidente e/o I'organo anministrativo su ogni
aF+^tÒ nar ì I arr:lo at ì rronn: rìr nrrc<ri ^ *ì^Lr -r-t -^ll-e! -f yua!c v-4 vc.rvq ua yucr-- crrr!cùùo[crrL qudrJ!dr!

tiDo di infcrr.at iva;

n) deve sot:oporre alI'organo amministrativo. al fine di ricevere ratiiica
nnni nrra<r:.ro -.1 :l- l- 

^ 
.-i ì nr.l.ri: r..1mnatÉn7à ..i qèrei ..Jèl nrà<orl-è

staLui-o;

n1 f r r.ra 1,. ..-ri qnnn.lenza e oli atf i n.ìn ri sèrw^f i :l nrosì.ìenf c In CaSo

di assenza o impedimento o comunque di impossibilità aventi carattere
iamn4rrna^ ..1 a<èr.i l- àré I o frrnzi nr'ì nrnnrr
-errljvrqrrsv rrf v!vP!!e ud l,s!

diretiore gene:ale, le relative funzioni saranno svolte da un sostituto
.-1 .l.i réi-i-^rè .roîFràta. S3lVa Lavurr qud!f ! lud uJ- gcrrzrc.f e' uvr19rrc.u Lv!e 9e.rL!qre '

^ -^^-\ìa: ..t ì rìr.ì-F.tè-è :rrLonomamente al.La nomina del}jrvecuL-u

sost!tuto in caso di assenza o impedimento per un p€riodo temporal€
/-ónJ-r nrrrti\/- "rrncrr rro ,e 6O ninrni ÀlÈi r.ànn.1rl-ì nnn i rprzi 1a iifna dì

chi sost.ir.uisce :I di:e:tore generale costituisce prova dell' assenza,
in-è-tìròrl-^ a imracciì-..1 r ì+À riara ur \4usùLv.
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EqÌi risponde cel propric operatc periodicamente

Presidente delÌ'organo anm.inistratìvo.

direttanenLe aI

?er quanto non espressamente disciplinato trova applicaz:one I'arL' 2396

c.c.,

ART. 28 - COLLEGIO SINDACALE

1. Ai sensi e per g.li ef fetti delL'ar-". 2449 c-c ', iI soc:o 1-ri- ; i: ha Ia
F,rnnl -à 4i nì..lr-è.lF-è À.IIa ncîinà di un numero dt componenti de- co) eqio

sindaca.le in prcporzion€ af nume.ro deLIe azionÍ posseci:lte. II co-feglo sl-

3on".pcne di t:e membrj effectjvi e di Cue membr: supplentl e d3ve rispeL:are

Ia parità di genere. Spetta aL Comune di Trani ta ncrnina del ?residente.

2. Ncn possoro essere nominati sirìdaci e, se noninati. decadcno da--a

carica, col-or:c che si '-rovano neI.le condizioni di cui aÌl'ar*-iccLo 2399

c.c. L'dssunz:cne ceIIa carica d: s:ndaco è subord:na--a è- poss3ssc dei

rrarr:cir i .-lr nrnr:h.ì ti- j - - - ^ . ^ ^ ^ r - - ^ 1 .r - : -,rf n-.lfra e i-,lin+rclenze Tè*.rÉ
-- -d g :Jrf..)l-sJ

restancio .Le nc:me vigenti in inai--eria di incompa-"ibrli'-à é inccnieribilità
degli :ncarichi.

I Tl .nl l'=.r:r s:î.1à.:-è- nl-^ rierre ri :ni rsì à l r.h. -r.ri n.Ì':nlÀ g:orni'J. fr uurrE9

viene cor-voca:-o dal presidenLe con avviso da sped::s i alr,eno ctto giorní
p:íma Ce I-I'adunanza a ciascun sindaco e, neÍ casi di urgenza, a-menc tre
n,r-ni nrim,e t.tarrviqn n,rÀ oscere rà,,laf i|-ì stt ^,,Àlqì^.i qrrnî.r1-.1 ll--aftaCe3v-v-rrr P'

^ r:araf :r^t a nrrn tr<c,.-a cnadi l-Ò .n- .flì> sias i siste:na d L comunicaz ioreu (.c9rLuLf vvl

icompres: i-i Leletax e ìa posta eletlronlca) -

L -' -nllcnin s:rrJar.:'c à .ìó.rî,-r,rr vÀl i daner-te costi'-ui--o e aLLc a

deliberare qualora, arlche :n assenza delle suddetie fornaiicà. siano

nrpsenr i rrr-ri ì membri .lél -.1lo/-ri^ sfaq<.- fermO restando il diri:LC diPrcrsL,-

r-i.ren rrn rlan i inj-É,r\/cnrrf i rìi nnnnrqì :jla dj .lé^l ì :-.rnmen:i SUIvyl/v!JÀ

quaii non s: ritenga sufficientemente informato-

5. Le a3unanze deI coL:egio sindaca.Ie possono svolgersi anche con gIi
intervenuti dislocati in piir luoghi. con-igui o distanti, audio,/video o

anche solo auCio-caIlegaLi, a condizione che siano rispe--tati iI meLoqo

.^ì la.ri:lc p i nrìn.ini .'ti h".rnÀ fF.lè è .li narirÀ rlì rr:tiÀmontO deivv L rE9 rurs s ! !,! frrurt/

componenri del collegio sindacale. In tal caso, è necessario che:
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a) sia cc:rs€1:itc aI p:esident3 ii eccerLare irequivocabi -[r.en--e l'idenLità
è là I F .r ' - t i 'n a z i n n p ricrÌl j in-p:rranrrl- i È rèî. lar. c\'^l^imónF^Jvu_jrrrErruv

de lI' adunan za,'

b) sia consent.i--o af soggel--to verbalizzante di percepire adeguatanente gLi
eventi agget Lo d: verbal-izzazj one;

^\ èi. -^hè^-ì'iF^ .Àri intervenuti cìi scambiarsi documentazione e comunque

di partecipare in tempo reafe afla discussione e a]-]a votazione simultanea
sugl: argome:ì:i a lI'ordine del g:orno;

d) a meno che si trarLi di adunanze rotalitaria. venqano indicati
nel-f'avviso ii convocazione : Iuogl^.i audic/videc-coL-eqati a cura deLLa

società, nei quali gli int.ervenuti possanc afflui:e, dovencjosi r:ter.ere
svoLta -a riunione ne: Luogo ove sja prcsente i.L pres:dente e iI soggeLto
verbalizzante.

Srìeîte-. àl r.Òllo.rrn .inrJacalc i nÒ:-é- i e le at:riolzion: nrevr st.: CiaIla

Ieooe.

ARTICOLO 29) CONTROLLO CONTABILE

1. La revisione IegaÌe dei conti della Società è esercitata da un Revisore
legale o da una socierà di revisione iscrítti pressc iI regisr:o isÈitu:to
presso j I Miristero deLIa Giustiz-a, nominati e funzionant: a no:ma di
legge. Ai sensi dell'art.3 cornma 2 del D. Lgs. N.115/?eL6 fa revisione
lan:!o rloì cnnrì nan nrrÀ occoro .f f i.4rr: il .^lloaìn <ih,.lr^il-

2. Il Revisore iegale o ia società di revisione durano in carica per tre
esercizi con scadenza alla data dell'assembìea convocata per ì'approvazione
def bilancio relativo all,/uItímo esercizio e sono rieleqqibill.

L'assembfea che nomina íl Revisore IegaLe o La società di revr-s.rone

cleternì-.r t I r:onnonsn Iern srìci-a.l'è sFrrrrrè n. l ri<nèl-l-n do|1o nc,ang cli

l-egge in maLeria di socieEà pubbliche".

3. L'attività
contabile in
società -

di
un

control-lo contabile è documentaia dal-l'orqano di ccntro.llo
:nnacìtn I il-rrn .hé rè<l-r ..loh^<i -2f .oPtlJr Lqu equu lJlLJuv !.r >cLrE LrEtIcr

ARTICOIO 30} AZIONE DI RESPONSÀBILITA

1.L'azione sociale di responsabilità può essere esercitata dai soci cne

r:nnroconl- ìna :lmann i 1 ?fi lrronri t har .Èhr-- rlol c:nir:la qnr-i:le

ARTICOIO 31) DENI'}TCIA AI. COLLEGIO SINDACAI,E E At. ÍRIBUNALE
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1. La derruncia di cui
fatta da l]anci soci che

sociale.

alt'articolo 2408,

r:nnrèqaniinÒ il 5

r^nn. ") ,4ol

/-in^,:èl nèr

naÀ:. aa ni rrì l a À

aon:n .lol ^:hi l-àl é

2.La denuncia cii cui alt'articolo 2409, comma 1, del codice civile' e fatta
,-.ì. r.nr-i cnni .ha r:nnrésènf i n.r i I 5 f cinnììÈ1 nèr .ento del c^-r t^r ^

- , - -- 9ut / vu! e-ttLv v-4 vaPr eqrE

sociale.

3.Ai sensi deII'a:t. 13 d.lgs. 19 agosto 2016, t. I75 nelLe sccietà a

^^hÈ-^t t^ hlrt-.1-,t ì^^ ih .]^-^^î :r liri-i min:ni ,..1i n:r.p.in^7ianF nIevlsLIrJ11!!!!uv' -rr us-evo

daLÌ,articolo 2409 Cel cocice civile. ciascuna anministrazion€ pubblica

socia. indipendenLemente dall'entità della partecipazione di cli è

1-it.lleré, è lerJiftimata a oresentar€ denunzia di gravi irregolarità a.l

tribuna Ie .

TITOI.O \' - OBBTIGAZIONI

ART. 32) - OBBLIGAZIONI

1. l,a società può emetr-ere cbbligazion:. sia nominative che aI porta*Lore'

anche convertibili in aziont, de:nanciandosÌ al' organo aruLinistrativo 1a

fissazione deLLe rnodalità di collocamen*-o, estinzione e conve.rsione. nel

rispeLtc deffa r-orrnat:va vigente :n materia di società a partecipazicne

pubbLica e deI Regalamento suLLe nodatità di esercizio def ControIIo

analogo sulle socíetà partecipat-e in house del Comune di Trani.

TITOI,o VI - PATRII.{ONI E FINAI{ZIEù{ENTI DESÎINATI A I'NO SPECIFICO AFFARE

ARTICOI,O 33) PAÎRIMONI DESTINATI A T]NO SPECIFICO AFFARE

1. L'organo arnministrativo può costituire patrimoni destinati a u:ìo

snÈ.ì Fi..1 affÀrc ai sens.i dell'articolo 2447-bis del codice civile.

TITOIO VIII - ESERCIZI SOCIALI - BII,ANCIO

ART. 34) UTrLr

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno

2. il bilancio deve essere approvato entro 120 (centoventi) giorni dalla
chiusura dell'esercizio sociaLe; il bilancio può tuttavia esse.re approvato

entro 180 (centotLanta) glorni dalla chiusura deLl'esercizio sociale ne.l

caso che la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e

26



quanio lo l:c:ìieior.c parttcc,ari 3sigenze re.la-Live alra st:uctura
al-' occetto de*la scci€tà.

3. cI: J:ì" :erL: risulLanti daI bìlanc.o, sono -rparfi:i conÉ seg-ìe:

aj :l 5 (c:îqu3j per cento aI :onio di riserr,'a ]=gale. :inc a che:oi s,a
-r^-i,,n1- - i | .-,':^r^ -iòl -:nir-rl^ 5^^i.l^.-uyYrurrLJ

b) i- res'd:o ..i s:ci , i n propcrzicne afle quote C i cao:--ale slcial€
rì sce tr-- ivaÍ-reiì:e pcssedute. sal.ro diversa deliberazione de ll'assenblee in
sede di appro\r-:zrone CeI bilancio cui tali u-,tLi re--t: si riferiscono.

TIÎOÍ,O \rIII

SCIOGLIMENTO E IIQUTDAZIONE

ÀRT. 35 - SCTOGLIMENTO E I,TQUTDAZTONE DEIJLA SOCIETÀ

-a sccie:a si sc-og- ie nei casi previsLi de: la Iegge.

i Tn .:c. ^i e^rrrliman a rlol': <rciorn n^-ì^,,-l"^l - -. 1-r '-. JgllIq!d tvJl -d S*I_d :-umII_r aeI

l n,,:^--^ inf ^*lrFn..: rrn: ,,1 i r,àrc: ,.té-r'einno dai <rni t,^r.-r,^ .li
- r!!e"! u'

Ì iquidazior:e è con:pcs:c Ca colo:o che ìn quel ncmentc cc:npcngcno f'O:qano
aninirlistratrvo.

3. :n oEnr .aso diverso da quelIo :n cui sufL= moda:i -i de-la liquiCdz-ore
in:ar'.ien:ra 

^p^ì 
sinna rìp' enr-i il funzionanento dell,orn:nr .li

'iatti,lr;ìnn.a ,: I :n": ,4èll: <aniÈl-À <^n. nic/:.li-r-^ 'r--1^e re rePÌrlLù urJe-IJ!_-.arc uq_rr

îedesi:ne reqole disposte l]al p:esente statuLo per 1'anninisr-ratcre l.icc,
se .'orgi:ro Jr I :c-ridazione sja monocratico, o per -I Crgaro

rli liar-i,4:riano <ìr nlrrr:har<-r r1é
- u!9rrrr t-ir u--Pu,rrr.ufL,

TITOI,O IX - CLAUSOI,A COMPROMI S SORIA E FORO COMPETENTE

ARTICOLO 36I CI,AUSOI,A COMPROMI SSORIA

1. Qualunqìie co:Lroversia (iatta eccezione per quelle nelle quaJj la legge

r:ch:ede I'.i:---erverro obbligator: o de- pubbLico m:ni stera) sorga tra i
scci o: soc: e Ia societè, :'Organo ar:.1ìir.isLrativc, i sindaci e l'o:gar.o

- .-^ .lè: ti /ìrràni n ì mcrh-j .-a alcuníur rrllufudz_ rf9arrf v rrrgdrrr llJ rr

.ìi l-."l: e.d-fèf--i nrl r-^.-: in .ri nanrraaa- ceI:.aLtivjtà sociale e oel_a

interpretazione o esecuz ione del c:es€nte staLu-o e che possa forr.are



ogqetl:o di compromesso, è deferita ai giudizio di un arbitrc che giudica

ritualmente e secondo diritto.

2. !.arbitro è nominato dal Presidente dei Tribunafe ove la società ha la

sua sede legale.

ARTICOLO 37) FORO COMPETENTE

:. Per qua:unq:re conLroversia sorga in dipendenza d: aftari socia-[i e cella
I nrér.r-ór.a7r Ò-ìè n espr.rrz i nno rìa i nrèsFnte StatU.!O e che nC:ì SÍarrr LEr |J.

so--roponibi-Ie ad arbirrato è compeLen--e if:oro de- lìrogo ove I: sccietà

ha la propria seCe legale.

TITOLOX-NORMEFINALI

.ARTTCOLO 38) CLAUSOLA FTNATE

1. Per quanto non espressamente previsto daL presente Statuto e ai connessi

provveCimenLi si ri nvia aLIa discipl:na regoLante Ia ma L er:a eC al-a

normativa vigente.

ÀRTTCOTO 39) COlfttNrCAZ r ONr

I. Turre -e comur-icaz:onj da e:fettuarsj ai sensi del presente s:atuto sj

fannc. ove non Civersamente disposto. r.edìanr-e -Dcsta elettro:lica
certifica'"a o, ín caso di impossibilita, rnediante let*-era raccomardata con

avviso di ricevimento spedi-ua aI domicilio cìel destina--ar:o, che coincide

co:r .la s-ra resldenza o I a sua sede legale ove rlon s j'a sta--o elet:o un

domicilic speciale.

2. Le comunicazioni effettuabili mediante posta ef èi--tro:rica o fax vanno

eff€Ltuate all'indirizzo di posta elettronica o a.l numero telefonico
r.fini=t'hÈn1- È .ìFrìós:t:ri nrceen l2 sa..JF .l.Lla società e :isu.lcanti cìai

I it-1f i c^^ì:tì 11r-i I i rr-^.{^^: -ìrr,,^n^.\r\Jr! dff uuvu.

a) iI tibro dei soci, iL libro delIe obbligazioni e iL libro degli strurnenti
f i n:nz i: ri nér I'indìrizzn .ìi n^c1-a ,àl af f ronica e i-[ nu:ne ro telefonico

dei socÍ, degti obbligazionis--ir dei ci:oIari Ci strumenLi finanziari e

deÌ Loro rappresentante comune i

b) i1 libro delfe adunanze e deIIe delibe.razioni de11'organo

arunin.i s t.rativo. per Ì'indirizzo di posta eiett.ronica e iI numero Le.l-efonico

dei componenti deII'Organo amminist.rativo e dell/organo di liquidazione;
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ci iI .libro de-le aCunanze e delle delibe:azioní de- coI_eEio siniacale.
co:riratc de' consiglio di sorveg-ianza e de.l ccmi Latc per iL cont:oILo
s:.la gestiore, per L'indirizzo di posta elettronica e iL nu:nero :eleíonico
dei componenti dr de--ti orga::i.

3. le coÍ,unicazioni effettuate con posta efettronica devono esse.re rnunite
Ci fi:na digitale.

4. A ogni comunicaziore ínv:aca via fax deve seguj re senza indugjo, e

-nrrt-ì.flrr r.n nlf rF rìicn: ,-:n-ni lr rr:c.nissione d€l documenLo orininàla
al destina--alio del fax; qualora la trasrntssicne del fax abbia la sccietà
come des--ina .a:ia. i I iocumenro origina. e va conservato da-Ifa società
stessa unitamente aI dccumento risu.Itante daL.la trasnissicne v.l"a fax- In
caso dr- mancata --rasnissione del docujr'en:o or:ginaÌe. deLto docìrmento s1

conslde:a inesistente e -a sua trasnissione via telefax si considera come

5, Tutie fe comunicazioni per le quali non vi sia prova de.ii' avvenuta lo.ro
-ir_ezinrc ,,la nàr,. .lót _i éhór_Fì.,^ ,_réc+r-_+.rio si considefano ,/aJ-idan.er-te

effettuate solo ove :.1 des!inatario dia atr-o di averfe ef f etti-raner-.e
rice-rute.

6. Ogfniqualvolta il presen-le statuto fa riferirnento all'i:rvio di una data
comun-cazior-e, essa s- intende efficace daI momencc in cul pervienc a

conoscenze de- soggetto cui è destinala, fermo restando che essa si reputa
concsciu:a nel nomentc in cui giunge al dornicilic CeI destinatario.

ARTICOLO 40) COMPUTO DEI ÎENMINI

1. Tutii i termini previsti dal preseni-e statJLo vanno compu--at.i con

riferimento a1 concetto di "qiorni .L.iberi". con ciò intendendosi che non

si considera. al fine deI valido decorso deI rernine prescrit.to, né iI
giorno iniziale né quello finafe.
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Consiglio Comunale di Trani

27 oÍÎlobre 2017

PUNTO N.7 ALL'O.D.G. EX PUNTO 6: "STATUTO AMET S.P.A.. APPROVAZIONE
MODIFICHE CON SEPARAZIONE FIJNZIONALE".

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Successivo punto aÌl'ordine del giorno: "Statuto AMET s.p,a,, Approvazione modifiche con
separazione funzionale". Il relatore è I'Assessore Lignola. Prego Assessore, può relazionare.

IJGNOLA LUCA - Assessore

In maniera molto semplice, quanto. .. ripeto, quanto già detto nelle Commissioni, Abbiamo
ricalcato quello che lo Statuto dell'AMIU che (inc.) era stato approvato in modo tale da render
anche I'AMET sottoponibile al controllo analogo. L'unica differenza è la separazione funzionale.
Che lrroLe dire? Vuol dire che siccome all'interno dell'AMET possano essere svolte delle attività
diverse, c'è necessità che vi sia una separazione funzionale. Ma f intero testo ricalca esattamente

quello dell AMILT, lo Statuto dell'AMILT che penso fu ampiamente condiviso, furono accolte le
osservazioni proponendosi sia dalla maggioranza ghs dalì'6ppesi2ione. Quindi credo che non sia

il caso di dilungarmi.

F:ERRANTE FABRIZIO - Presidente
Chiedo scusa Assessore, salutiamo il dottor Pedone che gentilmente è venuro in aula pur non
essendo obbligato. Prego Assessore, chiedo scusa. Nr 44 chi è? Lima. Prego Consigliere.

IIMA RAIMONDQ - f,61sig1is1s f,omunale
Sì grazie. Assessore ci risulta che in AMET sia già in vigore questa separazione funzionale. Se cosl

fosse era legittimato il C.D.A. di AMET ad effettuare già questa separazione funzionale? E se cosi

fosse, non sarebbe il caso di revocare immediatamente il C.D.A, di AMET per questo abuso da

parte dell'azienda? Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Consigliere nr I I De Laurentis, prego.

DE I-A.URENTIS DOMENICO - Csnsigliere Comunale

Assessore, giusto un chiarimento. Siccome non è mi è stato possibile scaricare, non so se l'ha
inviato il prolvedimento nuovo, è identico a quello della volta scorsa e quindi l'emendamento è

da porre in votazione?

TNTER\IENTO
(fuoi microfono)

DE I-AURXNTIS DOMEMCO - C,onsigliere Comunale
E quindi non è identico a quello della volta scorsa!

INTERWNTO
(fuori microfono)

DE I-A,IJRENTIS DOMENICO - Consigliere Comurale

îrascrizione a cura di LIVE Srl - via Fo.nace vorandi. 18 - Prdola - T€L +39 049/658599 - Fd +39 049 8784380 - LileéI!@ta&lfleiLi!



- Consiglio Comunale di Trani

2,7 ottoU." ZOf i

Qgindi è un nuovo doclrmento. Quindi 1o statuto è nuovo. Quindi avrò modo ora di vederlo
perché ero convinto che fosse sempre i1 precedente statuto, visto che non... non I'ho ricelrrta Ia

delibera quantomeno non. ..

INTERVENTO
(fuorí microfono)

DE LAURENTIS DOMH{ICO - Consigliere Comunale
E Sì, è stata mandata a quel dropboxs, ma non sono riuscito a scaricarli. Okay do un'occhiata e le
faccio sapere. Le faccio sapere Assessore. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Okay,

DE TAURXNTIS DOMEMCO - Consigliete Comunale

Quindi tei mi dice che i'emendamento che presentammo la volta scorsa è recepito. È

integralmente recepito. Grazie Assessore,

I'ERRANTE FABRIZIO - Presidente
Ci sono altri interventi? No.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

C'è un chiarirnento non un intervento. Prego Consigliere 28.

LAURORA FRANCESCO - Consigliere Comunale
(inc. fuori microfono) la figura del gestore indipendente. Ora, come accennala il Consigliere
Lima, 1'11 agosto, il Presidente ha dichiarato in un'assernblea, dove hanno partecipato pure i
rappresentanti sindacaÌi però non le organizzazioni sindacali, però è un problema loro. Dunque

ha comunicato di aver, in quella seduta, nominato... il consiglio di amrninistrazione ha nominato
due figure. Ha nominato un componente politico ed un componente, una figura apicale. QSrindi
la composizione di questo gestore indipendente, oggi come oggi, ammonta a due componenti.

Poiché il gestore indipendente esprime parere vincolante, ora, si mole capire, ne1 momento i.n

cui c'è una discordanza tra i due, il parere che è vincolante, non è obbLigatorio, è vincolante, per
l'organizzazione e quant'altro, chi prevale dei due? Voglio capire se la figura politica funge da

Presidente e quindi il voto vale a due oppure è prevalente la componente tecnica, in questo caso,

la figura apicale. Cioè mi sono posto questo problema. È vincolante, non è obbligatorio. Quindi
domani, se c'è questa discordanza tra i due, quale politica, chi prevale? È vero che è prevista.., è

previsto anche un numero di componenti rnaggiori, però, oggi come ogqi, il Presidente, il C.D.A.
ha norninato solo questi due componenti. Grazie. Se mi lrrole dare un ragguaglio su questo.

IERMNTE FABRIZIO - Presidente
Non da ragguaglio a nessuno. Grazie. Ha chiesto di intervenire il Consigliere con il nr 27, Barresi.

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale
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Consiglio Comunale di Trani

27 ortohre 2Ol7

Allora, Presidente, Assessoti, Consiglieri, niente, volevo dire che finalmente siamo giunti al
completamento di questo statuto, che è stato portato da noi in terza commissione e quindi ne
abbiamo parlato, abbiamo dato un nostro contributo e spero che questo serva sicuramente a dare
Iinfa nuova all'azienda, all'AMET e quindi sicuramente con iI contributo di tutti cercheremo di
portare l'azienda ai... al vecchio, cioè al valore che aveva una volta, sperando con la buona
volontà e la collaborazione di tutti. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Allora, non vedo altri interventi. Non c'è.la replica della... c'è? C'è la replica. Nr 7
l'Assessore.

LIGNOLTq, LUCA - Assessore

AlÌora, nella - come dice il Consigliere Tomasicchio - gerarchia delle fonti, chiaramente, la
norma è superiore. La norma irnponeva questo ed il C.D.A. doveva fare questo per rispettare la
norma. Noi abbiamo introdotto e, ricordo anche, che forse proprio nella commissione in cui...
abbiamo riponato una richiesta, non so se sua o di un a.ltro, proprio il corpo del testo della norma.

Quindi è obbligatorio adeguarsi, quindi doveva farlo. Noi siamo semplicemente andati ad inserirli
all'interno dello statuto. Abbiamo fatto un'ampia discussione con il Consigliere Laurora proprio
su questa questione. Su quella... l'osservazione di Lauora è vincolante. QSrindi se non è

vincolante è chiaro che in quel momento sta l'altro organo qual è la posizione. Non è vincolante.
Fosse obbligatoria effettivamente awemmo delle difficoltà

INTERVENTO
(fuorí microfono)

HGNOLA LUCA - Assessore

È vincolante. Deve dare un parere. Se non dà r:l parere non lo esprime. Noi abbiamo previsto un
numero...

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

LIGNOI-A. LUCA - Assessore

Decide la deliberazione in questi casi.

INTERVENTO
(fuorí microfono)

IJGNOLA LUCA - Assessore

Questa cosa è prevista. Quindi se non c'è un parere vincolante chiaramente non c'è un parere. È
come se non ci fosse un parere. In questo caso, secondo me...

INTERVENTO
(fuori microfono)

IJGNOH. LUCA - Asseesore

Sì la norma... mi pare che però il numero che abbiamo previsto è un numero superiore.
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IJGNOLA. LUCA - Assessore

Sì, no, il numero del... uno piir componenti. Diciamo, quello è stato probabilmente anche per
una ragione proprio di necessità in quel momento perché non c'erano soggetti che potevano fare
questo. Credo che sia anche un problema.

INTTRVENTO
(fuon microfono)

IJGNOLA LUCA - Assessore

No, non credo. Però ci sono deile situazioni di incompatibilita. Ci sono anche delle
incompatibilità.

INTERVENTO
(fuori microfono)

IERRANTE FABRIZIO - Presidente
Alora, Assessore, ha replicato, basta. Cioè non deve dialogare con nesfllno.

INTERVENTO
(faoi microfono)

FERRANTT FABRIZIO - Presidente
Ho capito. Ma lui può dire che domani pioverà, a noi, cioè inreressa relativamente. Cioè se

intende chiarire . . . cioè non è che si può estorcere il chiarimento. Allora, grazie.

INTERVENTO
(fuorí microfono)

FERR-ANTE FABRIZIO - Presidente
Replica alla contro replica nr 28. Assessore, si può sedere, Iei non dowà parlare piu. Prego.

I^AURORA FRANCESCO - Consigliere Comunale
Assessore, secondo me, questo è ur aspetto importante. Cioè è mai possibile che
I'amministrazione, una parte di essa, non sa darmi una spiegazione. La legge che cosa prevede?

Cioè voi avete il Presidente... peccato che non ci sta... altrimenti Ìo si chiamava a deporre, tra
virgolette. Il Presidente ha nominato... il consiglio ha nominato due soggetti. Non voglio... non
entro nel merito dei due soggetti, comunque due soggetti. Beh? Che succede? Perché non tre e

non cinque? Mettevamo.. . si mettevano altre persone affiancc a questi due. Grazie Presidente.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie Consigliere. Allora, non ci sono alui interventi. Metto in votazione I'intero

Prol'.\/dimellto.

BOTTAROAMEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGNI ANTONELI,A.

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE
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LAURORA CARLO
TOMASICCHIO EMANUELE
|ERRA,NTE FABRIZIO
LA.URORATOMMASO
AVANTARIO CARLO

CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE LAURENTIS DOME}iICO
VENTURANICOLA
NENNA MARINA
AMORUSO LEO

BARRESI A'\NAMARIA
DITONDODIEM
ZITOLI FR{\CESCA
TOLOMEO TIZIA}JA
LOVECCHIO PIETRO

LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIAN.{
LAURORA. FMNCESCO
BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA RAFFAELLA
LAPI NICOLA
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUALE
LIMA RAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPALMT MARIA GRAZIA

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE

FAVORXVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE

ASSENTE

FAVORXVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

I'AVOREVOLE
ASSE}{TE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASTENLITO
ASTENLTTO

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

20 favorevoli e 2 astenuri, C'è f immediata esecutività da fare. Posso fare stessa votazione per
I'rmmediata esecutività?

INTTRVENTO
(fuori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, possiamo fare la stessa votazione per I'immediata esecutir,"ità.
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DELIBERA N, 63 del 27 I 10 t2A17

ll presente verbale è stalo approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott. Carlo Casalino

IL PRESIDENJE

Aw. Fabrizio FeranteF.to

N"._3dO { res, p,uuric

IL SEGRETARIO GENERALE

che Ia presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

Ì 4 li0v ?01/ 
al

2 g liov 2017

pe|l5 giomi consecutivi come prescritto dall'art, 1?4, l" comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

i 6 it0v 201/

ATTESTA

che la Dresente deliberazione:

f4 a stata dicniarata immediatamente eseguibile: (arr. r34 comma 4 der D

t] è divenula esecutiv
(art. 134 comma

Í I- t,{oi/ 201/

Copía conforme ad uso amministrativo.

rrani, î l- il0V lOV

Trani,

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,


